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s) Berlino 27 — L'Imperatore e l'Impera - 
trice prenderanno parte al nranzo che l'Ambascia- 
a d'Italia offrirà il 29 maggio in onore del Mi- 

stro degli Esteri d’Italia on. inarchese di Sun 
Giuliano. 

{è S) Berlino, 27. Il Ministro degli Esteri 
i'Italin. marchese Di San Giuliano, necompagnato 
#ì sno capo di gabinetto, conte Sforza, è qui 
giunto stasera, alle ore 11, salutato alla stazione 
dall'ambasciatore, comm. Pansa, e da tutto il per- 
sonale dell'Ambasciata. 

$ Berlino, 27 — La National Zeitung seri. 
se; Il marchese di San Ginliano sarà salutato e 

evuto a Berlino con sincera cordialità non sol. 
tinto nel circoli ufficiali, ma anche in quelli più 
\irghi, i quali apprezzano le bnone relazioni esi- 
stenti fra la Germania o l'Italia e desiderano che 
se vengano consolidnte. Per una favorevole com- 

n:ione numerosi commercianti italiani giungo- 

si nello stesso tempo a Berlino, Noi consi- 

iamo questa visita della comitiva di Torino co- 

me una prova del progresso che si è fatto nell’idea 

avvicinare l’Italia e la Germania nella vita 

stica sulla base di nina nnione che tenda ad uno 
sriluppo reale e durevole. 

le Camere di commercio e le Unioni industri: 

della Germania faranno agli ospiti italiani una 
iordiale necoglienza. affinchè essi tornino in Ita- 
ia riportando dalla Germania le migliori impres- 

rnale conclude inviando al rappresen- 
overno e ai rappresentanti del popolo 
taliano il suo saluto. 

— Il Lota! Anzeiger scrive: Il marchese di San 
iinliano, nel suo soggiorno a Berlino. troverà il 
‘ordiale rignardo dovnto al sagace uomo di Stato 

resentante di una potenza alleata con 

Tl marchese di San Giuliano ha sem- 

pre attribuito molto valore al mantenimento della 
Triplice e dei rapporti di bnon vicinato con l'An- 
la simpatia 


(S/ Colonia. 
alla Aoelwische Zeitung: 

< Il Cancelliere dell'Impero potè constatare a 
Roma che le voci tendenziose sparse circa maln- 

ori dell'Italia verso In Germania erano molto e- 
sagerate e che nei circoli nssennati d'Italia si a- 
eva nna concezione più ginsta del valore che la 
Triplice rappresenta per l'Italia mon meno che per 
gli altri alleati 

< Il marchese di San Giuliano pnò attendersi 
in cordialissimo ricevimento perchè è qui noto 
che egli appartiene a quegli italiani il emi pro- 
gramma politico considera la Triplice come ba- 
se fondamentale. I colloqui che avranno luogo a 
Berlino si riferiranno alle vario questioni inter- 
nazionali. e considerando le amichevoli intenzioni 
che il marchese di San Ginlinto troverà qui e 
he sono idertiche in lui, si ha fondata speranza 
che la visita del Ministro italiano non meno che 
quella del Cancelliere tedesco, renderà un buon 
servigio alla emusa della Triplice e con ciò alla 
pace ed alla tranquillità dell'Enropa. » 

2) Berlino, 27. — La Dentsche Tageszeimng 
scrive: il Ministro degli esteri italiano pnò esse- 
re sicuro della più cordiale accoglienza da parte 
della Corte di Berlino e del popolo tedesco. Pos- 
siamo considerare la visita del Ministro come una 
nuova prova che l'Italia è decisa a rimanere fe- 
dele alla Triplice e ad affermare tale attitudine 
dinanzi all'intera opinione pubblica enropea. Per- 
ciò augnriamo sinceramente il benvenuto al Mini- 
stro della Potenza amica. 

© (Sì Berlino, 27. La Nord. 
serive: 

« Nella visita del Ministro degli esteri d'Ita= 
lia salutiamo non solo la conferma dei sentimen- 
ti di fedeltà alla Triplice del nuovo gabinetto 
italiano già espresai dall'on. Luzzatti nel suo di 
scorso programma, ma siamo in pari tempo lieti 
verchà i Ministri degli esteri delle due Potenze 
e'e fanno parte della Triplice troveranno in que- 
sta circostanza l'occasione di confermare in un 
colloquio confidenziale i sentimenti personali già 
manifestati nel loro abboccamento a Firenze. 

L'on. Di San Giuliano troverà certamente qui 
un'accoglienza simpatica, corrispondente ai rap- 
porti amichevoli e di piena fiducia dell'Impero 
di Germania colla sna alleata Italia © all'alta 
stima in cui si tiene in Germania la sua per- 
sona. 

Il giornale termina augurando cordialmente il 
benvenuto all’eminente nomo di Stato italiano. 


(8) Monaco di Baviera, 27. — Le Nes 
sten Nachrichten scrivono: 

L'on. Di San Gialiano conosce perfettamente di 
scienza propria quale missione di grave responsa 
bilità gli incombe. Appunto perciò possiamo ri- 
guardarlo con particolare fiducia nella sua prima 
Visita nfficiale in Germania. 

Lo salutiamo come il rappresentante dell'Italia, 
nostra fedele alleata, gli diamo sinceramente il 
benvennto ed anguriamo pieno successo ni suoi 
sforzi. 

L'accoglienza che l'on. Di San Giuliano troverà 
a Rerlino, non sarà meno cordiale di quella che 
il Cancelliere dell’Impero, Rethmann Hollweg, tro- 
vò nella sua visita in Italia da parte degli nomi- 
nì di Stato dirigenti e anzitutto da parte del ke 


Telegrafano da Berlino 


Alg. Zeitung 


* 
da 
(8) Viex 27 — Commentando la visita del 
marchese di San Ginliano a Berlino, la Vene Freie 
Presse acrive che la fedeltà dell’Italia alla Tri- 
plice ha consolidato In pace del mondo. 


—T— —r —_—r 


Il linguaggio unanime ed improntato alla più 
spontanea cordialità, col quale la stampa di 
Germania saluta la visita a Berlino del nostro 
Ministro degli esteri, on. marchese Di San Giu- 
liano, în ricambio di quella gentile e per noi 
assai lusinghiera fatta di recente in Roma dal 
Cancelliere dell'Impero von Bethmann Hollweg, 
non può destare in Italia ‘altra impressione ed 
altro sentimento, che non sia quello di ani- 
mo grato. 

Le simpatiche accoglienze che incontrerà pres- 
so la Corte Imperiale, nelle alte sfere e neî cir- 
coli politici della capitale tedesca l' uomo di 
Stato che degnamente rappresenta, confortato 
dalla fiducia del Sovrano e da quella generale 
del Parlamento, il nostro Governo, noi italiani 
consideriamo come rivolte alla Nazione italia- 
na, amica ed alleata fedele della forte Nazione 
germanica. 

Sarebbe superfluo, dopo tanti anni di espe- 
rienza, parlare di consolidamento della Triplice, 
di questa costellazione fissa sull’ orizzonte di 
Europa, che è oramai entrata nella coscienza 
politica del popolo italiano e vien considerata 
alle stesse Nazioni, non alleate, con le qual 
manteniamo i più cordiali rapporti di amicizi 
un efficace coefficiente pel mantenimento, della 
pace generale. 

Allorchè il Cancelliere von Bethmann Holl 
veg volle onorarci della sua visita in Rom: 
noi osservammo come la ragione precipua dei 
cordiali rapporti e dei vincoli liberamente as- 
sunti dalla nazione italiana con le Potenz 
Centrali fosse una sola : quella cioè di assi 
rare îl loro possente concorso è porta 
stro modesto contributo all'opera più alta e 
più pioriosa cui possano aspirare gli Stati mo- 
derni — la pace tra i poli — che muovono 
di conserva sulla grande via della civiltà. 

Questa concordia d'intenti e di azione, con 
foriuna esplicata dagli uomini di Stato e dalla 
diplomazia, felice risultato che 


hi 
le'odierne alleanze. senza diminuzione del loro 


NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI 


valore intrinseco, hanno perduta quella fisono 
mia quasi minacciosa, che assumevano in al- 
tri tempi : tantochè, consentendo, esse l'intrec- 
cio di sincere ami con altre nazioni ad o- 
rientazione diversa, in molti casi, mercè una 
più larga cooperazione nel rimuovere le diffi- 
coltà, sì riesce più agevolmente nello scopo su: 
premo di allontanare qualunque pericolo dì con: 
flitti internazionali. 

Il marchese di San Giuliano, possiede, perla 
mente agile ed aperta, la esatta visione di quello 
che dev'essere Ja pol internazionale del- 
l'Italia e cioè una politica di fede ferma e salda 
nelle alleanze, di siucerita e lealtà nelle amicizie. 

Ora, di questi propositi ormai generalizzati nel: 
la coscienza politica degli italiani, migliore in: 

lui presso l'imperatore Guglielmo Il 

verno, presso gli uomini parlamen- 
tari e l'opinione pubblica in Germania, non 
potrebbe, in questa circostanza, avere l'Italia 
a Berlino. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


spacci col segno nero © sono della notte 

($) Costantinopoli, 27 — Al pranzo offer. 
to dal Ministro della Marina ottomano Hikmet 
Pasciù in onore del comandante © degli ufficiali 
della squadra italiana, il Ministro della Marina ha 
pronunziato nn brindisi Inneggiando alla nobile 
Nazione italiana, per la quale gli ottomani hanno 
un grande rispetto ed ha aggiunto che la visita 
del contrammiraglio Amero d'Aste è nn onore per 
la marina ottomana e prova il mantenimento @ il 
rafforzamento delle relazioni di amicizia italo- 
turche. 

ll contrammiraglio italiano Amere d'Aste ha ri- 

la ottomana. 
L'Imperatore Guglielmo 


| soffre di un ascesso alla regione del pugno destro 


tare In riguardo. 
27 — Il Re, proveniente 
itornato staniane ed lin ricevnto 
subito il Presidente del Consiglio Zahle che gli 
lia presentate le dimissioni del Gabinetto. 

Il Re le ha accettate ed ha incaricato Zalle del 
disbrigo degli affari correnti. 

© S Washingto Il capitano della 
caunoniera americana « Padueah > telegrafa che 
il Presidente del Nicaragna è completamente bloe- 
cato a Blewfields, 


e deve perciò 


Da PARIGI 
(Nostro jonogramma delia notte). 


Parigi, 27, ore 24 — ll Gabinetto è d° 
cordo sui progetti che saranno presentati alla 
Camera dal signor Briand. Fra tali progetti 
sarà in prima linea quello per la istituzione 
dello serutinio di lista con rappresentanza pro- 
porzionale. Però, nello stesso tempo, la dur: 
ia del mandato legislativo sarà portata a sei 
anni e.la Camera verrà rinnovata per un terzo 
ogni due anni 

La riforma, così come viene proposta d 
gnor Briand, assicura una maggiore stabilità 

indirizzo del Governo e alla composizione 
della maggioranza 

Coerentemente a quanto il Pres. del Consi- 
glio promise nel discorso ai suoi elettori, sa- 

no presentate anche le leggi sullo stato giu- 
ridico dei funzionari e sulla riforma ammini- 
strativa e giudiziaria. 

— Un telegramma da Bruxelles dice che la 
Agenzia dell'Estremo Oriente ha da Pekino che il 
Ministro degli Esteri ha stipulato un nuovo 
accordo con 'e Potenze circa l'acquisto di ter- 
reni da parte dei Missionari. 

Come è noto, i Missionari, in queste compere 
di terreni, venivano dai cinesi fatti segno a 
vessazioni e sopraffazioni. Ciò suscitava le pro- 
teste dei plenipotenziari. 

Ora nell’ accordo stipulato sarebbe fissato 
l'obbligo da parte del Ministero dell'Interno di 
porre fine a questo sistema da parte dei sud- 
diti cinesi, qualunque sia la loro ctasse o le 
loro posizione. 


PARLAMENTI ESTERI 


PRUSSIA. 

Berlino, 27. — Camera dei deputati - Si di» 
sente il progetto di riforma elettorale di ritorno 
dalla Camera dei Signori. Il residente del Con- 
siglio Bethmann Hoilweg dichiara che gli emo 
damenti presentati dai deputati sono inaccettabili 
ed aggiunge che se la Camera non è in grado di 
mettersi sulla base delle decisioni prese dalla Ca- 
mera dei Signori, egli non vede alcun mezzo per 
raggiungere un risultuto positivo. 


© (Sì Berlino, 27. 
voli dei nazionali liberali e dei conservatori 
berali, si respingono tutti gli emendamenti al pa- 
ragrafo del progetto di riforma elettorale che si 
riferisce alla suddivisione degli elettori secondo 
le circoscrizioni ed il paragrafo stesso. 

In seguito alla votazione, il Presidente del Con- 
siglio, a nome del Governo, dichiara di non an- 
nettare più alcun valore al proseguimento della 
discussione del progetto. 

La seduta è tolia. 

RUSSIA. 

(8) Pietroburgo. La commis 

della difesa nazionale della Duma ha approvato 


un credito di otto milioni di rubii per le caserme 
delia Finlandia, 


Ialgrado i voti favo: 


Le tasse sugli affari. 


ll Direttore generale. comm. Toei 
la sua relazione sulle tasse degli affari per l'eser- 
sizio 1908909, ne scasa il ritardo, determinato 
dalla necessità di dare la precedenza alla prepa- 
razione di importanti lavori legislativi. 

Comunque essa ci ginnge in tempo per consta- 
tare il notevole miglioramento deli organici um- 
ministrativi, cui souo connessi. l'accertamento e 
la riscossione di questa categoria di entrate, cd 
il sensibile incremento dei prodotti, che noù si è 
arrestato con l'ultimo esercizio. Infutti al 31 marzo 
1910 i prodotti segnano nn anmento «i 16,070,390 
lire in confronto di quelli del corrispondente pe- 
riodo 1909, e vi contribniscono le tasse di sue- 
cessione per lire 7,388.614. le tnsse di registro 

lire 5,382,053 e le tusse di bollo per lire 


inviandoci 


le vanno sotto il nome di tasse su- 
gli affari, comprendono, dome è noto. le tasse di 
registro, di successione, di bollo; quelle in surro- 
gazione del registro e bollo, le tasse ipotecarie, di 
manomorta, e sugli atti e provvedimenti ammini. 
strativi, sni velocipedi, motocicli ed antomobili e 
infine le tasse varie ed i proventi dei servizi pub- 
blici, cioè le tasse sul pubblico inseguamento, i 
divitti di verifica «ei pesi e misure e di saggio 
e marchio dei metalli preziosi, i diritti ed emo- 
lamenti catastali, i proventi degli Archivi di Sta. 
to ed altri diversì, le multe infiftte dalle antori- 
tà giudiziaria ed amministrative, i ricuperi di spe 
se di giustizia, le numende comminate dalla leg= 
ge 1902 relativa alle visite sanitarie «legli anima- 
li, delle carni e dei prosotti muimali. JI enmpo è 
adunque vastissimo e svaristo. 
Tutti questi cespiti di entrata diedero. néll'eser- 
cizio 1908-1909 un prodotto ‘complessivo distinto 
come segne 


Plrnin È 
È 


Ni 
Hi 


si 


— &  Centesimi 5 in tutto il 


per tasse sui passaggi di proprietà o 
sugli affari L 
per tasse varie e proventi di servizi 
pubblici » 


In totale L. 266.198.481 

Aggiungendo a tale cifra circa 35 milioni di tag 

se sugli affari. che ‘sono amministrato dai Mini- 

steri dei Ll,. PP. e degli Esteri, si ha un com- 

plesso di oltre 300 milioni di entrate per questa 
categoria. " 


244.435.974 


21.757.407 


de 
Il prodotto delle tasse sugli affari o sui passag. 
proprietà, iniziatosi nel 1862 con 51 milioni, 
iva a 125 milioni dieci anni dopo, nel-1872, per 
ggiongere dopo meno di venti anni. nel 1890, 1 
200 milioni. 

Seguì nn periodo di depressione fino al 1898- 
1899, nel quale i 200 milioni furono di nnovo rag- 
giunti e si confermarono quasi costantemente in 
aumento nel periodo successivo. 

Ieco i risultati dell'ultimo quinquennio in con- 
fvouto al 1899-900, primo anno del decennio: 


gi 


Passaggio 


di proprietà Servi 


1899-900 


268.811.748 
1908-9049 266.193.381 

Queste cifre riguardano le sole entrate dei cc- 
spiti ammiuistrati dalla Direzione generale delie 
tasse sugli affari: e la lieve pifferenza verificata 
si nell'nitimo esercizio in rapporto alle tasse sui 
passaggi di proprietà e sugli affuri è dovuta prin: 
cipalmente all'esecuzione della legge del 31 dic, 
1907, che ridusse la tassa sulle cambiali e ehe 
spiegò la sua influenza nell'intero esercizio 1908- 
909. mentre aveva influito soltanto su una parte 
dell'esercizio precedente: e derivò inoltre dall’ar- 
resto prodotto dal terremoto del die. 1908 nel mo- 
vimento degli aîfari di due cospiene Provincie. 

Lesa pertanto non ha importanza nel. rapporto 
del progressivo sviluppo conseguito nell'ultimo 
decennio: sviluppo che sarebbe stato anche mag- 
gio! » nel frattempo non fossero tervennte 

arie leggi d'ordine generale o di applicazione 
speciale a determinati territori, le quali conces- 
sero esenzioni o riduzioni delle tasse normal- 
ment. dovute per gli atti e contratti. 

Feste centenarie dell'Argentina. 

(8) E sAyres, 27 — Il Presidente del 
Cile. Pedro Monti, ha offerto un banchetto al Pre- 
sidente della Repubblica Argentina, Fisueroa Al- 
corta. a bordo dell’inerociatore « 0° Higgins 
Sono stati scambiati brindisi molto cordiali, nei 
quali si sono faiti voti per la prosperità dei dne 
paesi. 

Il Presidente, Figueroa Aleorta, ha promesso al 
Presidente Montt di ‘restituirgli al Cile la visita 
nel prossimo settembre. 

L'on. Martini, i Ministri esteri, tutti 1 Ministri 
argentini e gli alti funzionari assistevano al ban- 
chetto. 

(S) Buenos Aires, 27. — Il presidente Fi. 
gueroa, l' Infanta Isabeila, il presidente del Cile 
Montt, Ferdinando Martini, gli ambasciatori e le 
delegazioni estere hanno assistito alla seduta so- 
lenne della Camer: 

Parecchi deputati e senatori hanno pronunciato 

quali hanno espresso i ringraziamen- 

pnoscenza della Repubblica Argentina 
per le nazioni che hanno voluto farsi rappresen- 
tare. 

Delaplaza, Ministro degli esteri, ha offerto ieri 
sera un banchetto ad Edgard Ministro degli este- 
ri del Cile. 

ndisi oltremodo cordiali si è inneggiato 
ja tra l'Argentina ed il 


ARMI ED ARMATI 


Un sottomarino francese affondato 
Il comunicato ufficiale 


È Il Ministero della marina 
to da Calais la seguente comunicazione: 
quali circostanze è avvenuta la cata- 


Ventose e Plnviose facevano espe- 

Il Pluvinse eseguiva una immer 

ne quand scafo Pas de Calais lo scorse. 

1 comandante dette subito ordine di fare mac- 

china indietro, ma il piroscafo avevà già nrtato 
il sommergibile. Erano le 1,13} 

Dopo che il sommergibile scomparve, il Ven: 

lose ed il Pas de Culaîs ritornarono in porto per 
andare soccorsi. Il F/uriose aveva a bordo ven- 
ne nomini, tra cni il comandante della sta- 

dei sottomarini. 

Alle ore 7 il comandante delle torpediniere di 
Dunkerquo telegrafava al Ministero della marina 
Ammi one ponti e strade di Dunkerque feci 
partire dei palombari nonchè una draga. Io farò 
partire dne rocks questa notte, nonchè il rimor- 
Chiatore Utile. Parto io stesso col Dnrawdlal e la 
Escopelte durante la marea di questa notte. 

In mare si seorgevano duranie la notte ì fuo- 
chi multicolori di numerose torpediniere che sta- 
zionavano sul luogo del sinistro, ciò che dava ailo 
spetiacolo l'aspetto di una veglia funebre. © 

Un marinaio del Vertose ha fatto questa dichia- 
razione: « Abbiamo appreso la catastrofe dell’al- 
tro sottomarino allorchè, terminato l'esperimento 
ritornavamo alla superficie dell'acqua. Scorgendo 
una squadriglia di torpediniere che abbandonava 
la rada, ci siamo fermati ed abbiamo chiesto in 
formazioni mediaute segnali. La risposta è stata 
terrificante. Nell’apprenderla il comandante e tntti 
1 marinai sono seoppiati in singhiozzi. Noi face- 
vamo le manovre pensando ai nostri compagni che 
avevamo Iusciato poco prima pieni di vita. Se- 
condo il nostro parere ogui speranza dere essere 
perduta. Il P/riose ha dovuto essere sprofondnto 
dalla poppa. 

1l sottomarino affondato aveva a bordo 25: no- 
mini. tra eni tre ufficiali. cioè comandante Prat, 
tenente di vascello Gallet e gnardiamarina Eugel. 


per il salvataggio. 


(© Calais, 27. Il Prefetto dall Qypade-Ca- 
lais è arrivato la scorsa notte. 

1l Ministro elia Marina, ammiraglio Bouè de 
lù Peyrère, giunto stamane col sno capo di Ga- 
binetto, si è subito recato a bordo del rimorchia- 
tore Campion, che è immediatamente partito per 
il luogo del sinistro. 

11 Ministro ha dato subito precise isuruzioni per 
it lavoro di salvataggio, 

tamane quattro palombari sono scesi nel luogo 
dove Il P/uriose è affondato. 

La corrente sottomarina è meno forte ed il mare 
sembra più calmo; cosicchè si spera che i palom- 
bari potranno giungere-fino al luogo dove il Pla- 
riose è ulfondato. 

(S) Calnis, 27. — Ogni tentativo del salva» 
faggio del sottommrino. /’/rriose è stato abbando- 
mato. Sono. stati ‘chiesti a Cherbourg più potenti 
soccorsi. La corrente subacquea rwpidissima im- 
pedisce ni palombari di discendere: oltre quartro 
metri sotto sequa. 

Il disgraziato equipaggio si ritiene perduto. 

(S) Gals, 27. — Tutti i tentativi fatti per 
legare il sottomarino /uziose sono riusciti vani a 
cansa dell’ intensità della corrente, 

1 palombrrt si trovavano nella più grande dit- 
ficoltà di mantenersi in pindi ed hanno dovuto 
desistere da ogui' ulteriore tentativo. 


PERLE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI e. 


I SOVRANI A PALERMO 


MAGGIO 1910 


per il Ginquantenario dei Mille. 


L'inaugurazione. del monumento commemorativo 


(S) Palermo, 27 — Allo 8 da Porta San- 
t'Antòuino. ove si era organizzato, si è messo in 
movimento il corteo per recarsi al monumenzo 
commemorativo del 1564. 

L'imponentissimo corteo, che comprende circa 
100 mila persone. si avanza muestosumente n lenti 


passi per le vie Maqueda, Leone VII e della Li- 
dertà. 


Im tutte le strade una enorme folla di popolo 
si reenlca al passaggio ‘del corteo. 

Anche le finestre ed i balconi sono assoluta- 
mente eremi 

Applausi entusiastici serosciano ad ogni mo- 
mento, ma gli applansi più fragorosi sono rivolti 
ni garibaldini in genere è più spectalmente alla 
gloriosa schiera dei superstiti dei Mille, circa un 
eeutinaio. sni quali lungo il passaggio cade nra 
ininterrotta pioggia di fiori. 


(8) Palerm piazza ove sorge il 
grande monumento commemorativo è circolare e 
misura cento metri di diametro. Il monumento sor- 
ge sull'asse stradale. 

Per la parte architettonica esso è stato esegni« 
to su disegni dell’architetto Basile. Al centro vi 
è un obelisco alto 28 metri a cui è addossato nel- 
la sua faccia anteriore il graude fregio dello senl- 
tore Antonio Ugo il quale consiste in un gruppo 
centrale alto quattro metri raffigurante la Sicilia 
vittoriosa che si unisce alla madre putria © in 
due grandi bassorilievi luterali dela Innghezza di 
m. 6 per 2.50, che raffigurano, quello a destra di 
chi guarda il genio italico che guida il popolo 
alla liberazione, e dall'altro lato il genio vi 
rioso seguito dal popolo festante e dalle prov: 
italiche 

Sopra il fregio, al disopra del gruppo sull'obe- 
lisco, è l'iserizione dettata dal Rapisardi : 

« Splenda nella memoria dei secoli — l'epopea 
del 27 maggio 1860 — preparata da enori sici- 
liani — scritta col miglior sangue d'Italia — dal- 
la spada prodigiosa di Garibaldi — riecheggi nel- 
l'accoglienza dei popoli il sno ruggito — o Pa- 
lermo — sfida magnanima a tutte le perfide si- 
guorie — auspicio di liberazione — a tutti gli 
oppressi del mondo. » 

All arrivo del corteo commemorativo entrano 
nella piazza del monnmento portando le bandiere 
ed i gontfaloni di tutte le Associazioni. i rappre- 
sentauti delle Associazioni e si disponzono intorno 
al monumento sino alla gradinata. 

Sono rirca 800 bandiere e gonfaloni dai colori 
più svariati «he formano collo stondo del gran- 
dioso monnmento nu insieme meraviglioso. Fra le 
bandiere spiccano le camicie rosse dei Mille. 

Alle 10,45 il corteo reale esce dal pulazzo reale 
e si avvia per le strade Vittorio Kmaunele, Ma- 
queda, Ruggero Settimo e Libertà al monumento 
commemorativo. 

Nella piazza del monumento dinanzi alla tribn- 
na reale i Reali sono ricevuti dal Sindaco conte 
Trigona, dalla rappresentanza del Senato costitui. 
ta dal Presidente on. Mandredi e dagli on. Pater- 
nò, di Prampero e Sonnino; dalla Presidenza della 
Camera costituita dal vice presidente on. linoc- 
chiaro-Aprile e dai segretari om. Di Rovasenda e 
Rienzi, e inoltre dal Prefetto conte Di Rovasenda, 
dalla presidenza del Comitato essentivo delle feste 
commemorattre, dai segnenti ? dn. sen. Cavalli, dei 
Mille. Guarneri, Di Scalea, Di Bordonaro, Amato- 
Pojero, Di Camporeale, Oliveri, Di Martino, Tur- 
risi, De Lea Ippolito, Manrigi, Inghilleri, Bruno 
Beneventano, Mortara, Todaro, Arcoleo, Engel. da- 
gli on. depntati di Palermo Di Stefano, Pecori 
Di Trabia, Dell’Arenella e dagli altri on. deputati 
Orlando Vittorio Emannele. Rossi Engenio, Avel- 
lone, Mosca Tommnso, Amato, De Michele, Di Lo- 
renzo, dalla dama di Corte contessa Trigona, dalle 
dame di Palazzo e dai gentiluomini di Corte della 
Regina Elena e della Regina Madre. 

1 Sovrani sono accolti nella piazza del monu- 
mento con una entusiastica dimostrazione da parte 
degli invitati che gremiscono le tribune e l'am- 
pia piazza. I Sovrani si appoggiano alla balaustra 
€ salutano commossi. 

Snbito dopo si scoprono i bassorilievi e le sta- 
tue del mornmento. Scoppiano calorosi applausi 
mentre le unmerose bande civili e militari e della 
marina che stanno intorno alla piazza suonano la 
Mercia Reale. Le bandiere si inchinano mentre il 
Re saluta militarmente e la Regina si inchita. 

Prende subito Ia parola il Sindaco di Palermo 
conte Trigona che pronuncia un discorso coronato 
da applausi. 

Indi. salutato con applausi fragorosissimi e da 
grida di < Viva Roma! > sorge a parlare il Sin- 
daco di Roma Ernesto Nathan che pronuncia brevi 
parole di saluto in nome della capitale. Alla fine 
del sno discorso Nathan è applandito. 

Indi l'on. Vittorio Emanuele Orlando pronunzia 
il suo discorso ripetutamente applaudito e salu- 
tato alla fine da Ìnnghe acclamazioni. 

Il Sindaco presenta indi al Re un elegante a- 
stuecio di marocchino rosso in cui è rinchiusa 
nua grande medaglia d’oro uella quale da un lato 
ira una corona di quercia ed alloro è una tare» 
colla seguente iscrizione: 

< Palermo 27 maggio 1850 - 

ittorio Emanuele III >. 

Dall'altro lato è il sole che sorge dietro il ce- 
lebre Monte dell'Ammiraglio che simboleggia l'al- 
ba del 27 maggio 1860 ed alla sinistra sono le 
stesse lignre centrali del monumento commemo- 

ivo e cioè la Sicilia vittoriosa che si nnisce 
all'Itelia, 

La medaglia, di bellissima concezione ed ese- 
cuzione, è opera pure dello scultore del monu- 
mento Antonio Ugo. Il Re si congratula vivamen- 
te con l'artistu sia per il monnmento, sia per la 
medaglia. 

Così la cerimonia lia termine. 

1 Reali prendono posto nelle vetture di corte e 
con lo stesso itinerario dell'andata ritornano alle 

alla fieggia tra eutusiusticho acclama- 
zioni degli invitati, delle antorità e dell’ enorme 
folla che stuzionava lungo le vie del percorso per 
applaudire ni Sovrani. 


maggio 1910 - 


x 

(8) Palermo, — Oggi furono scoperte, in 
vari punti della città, sedici lapidi che ricordano 
personaggi. Inoghi e date gloriose dell'epopea ga- 
ribaldina. 

Degue di nota sono quella inaugurata nella chie 
sa della Gancia, che ricordn Giuseppe Cardona; 
Mariano Fascisea. Matteo Ciotti, Francesco Fiore, 
Michele Bovearello, compagni. di. Francesco Riso, 
morti pugnando all'alba del 4 aprile 1860 dinanzi 
a quella chiesa; un'altra lapide domani si scoprirà 
alla chiesa di Sant'Anna la quale ricorda che in 
quella »hiesa mutata in ospedi furono accolti 
Benedetto Cairoli, Stefano Canzio, Giorgio Manin, 
feriti; un’altra nel palazzo di San Lorenzo, In via 
Boschi. che ricorda la morte colà avvenuta il 6 
giugno 1860 dell ungherese Tukery le cni ceneri 
saranno posdomani traslate nel Pantheon di San 
Îiomenico e finalmente Il nome dei 3 che fecero 
pirte della glorio®a schiera dei Millo e che cad- 
dero pugnasdo a Palermo. 

Le visite dei. Reali. 

@ ($) Palermo. 37. Alle ore 15,1ò lo 
LIS MAL, iu carrozza scoperta, scorpaia dai co- 
razzieri, accompagnate dal Primo aiutante di cam. 
Do gen. Brusati e-dal Sinilaco.si s0no. recate 
l'Orio Hotanito per visitare l’Esposizione orticolo- 
commerciale. di 


Alla Regina è stato offerto uno splendido mas- 
zo di orchidee e garofani con nastro bianco. 

I Sovrani hanno visitato l’lisposizione di pian- 
te, frutta e l'iori, e si sono specialmente tratte: 
ti nell'Esposizione coloniale tuni ® algerina. 

Dall'Orto Botanico ì Sovrani sono passati a Vil 
la Giulia ove erano raccolti parecchie migliaia di 
invitati che hanno fatto alle LL. MM. una calo- 
rosa dimostrazione. 

I Sovrani hanno lasciato alle 16,20 Villa Gin. 
lia salntati ancora dalla folla che li attendeva al-' 
l'uscita, 

Alle 16,35 il Re e la Regina si sono recati al 
Conservatorio di musica ore ha. avuto Inogo un 
concerto vocale ed istrnmentale a beneficio del 
Riereatorio Garibaldi. 

1 Sovrani hanno assistito allo svolgimento di 
tutto il programma, alla recitazione di nn’ode al- 
la Regina d'Italia detta dal prof. Francesco Mulà. 

Alle 1,50 le LL. MM. hanno lasciatò il Conser: 
vatorio calorosamente acciamate dalla folla, 


Corone e ricordi 


© (S) Palermo, A cnra del Comitato 
cittadino sono state deposte oggi quattro grandi 
corone di bronzo sui monumenti di Vittorio Emn- 
nuelo Il in piazza della Stazione, a Garibaldi in 
via Libertà, a Francesco Crispi sulla sun tomba 
al Pantheon di S. Domenico e sul busto a Gin- 
seppe Mazzini al Giardiro Garibaldi. 

I rappresentanti deila città di Marsala hanno 
deposto sul monnmento commemorativo una gran: 
de targa in bronzo con la seguente iscrizione: 
Marsala nel cinquantenario della redenzione. 

alla scalinata del monumento hanno pure de. 
posto una grande corona i lavoratori del porto. 

Da moltissimi sindaci delle città del continente 
e della in e da moltissimi Enti sono perre- 
nuti al Sindaco di Palermo telegrammi nella fan- 
sta ricerrenzi 

Il Sottosegretario di Stato per gli esteri, on, Di 
Scalea la così telegrafato: 

< In questo giorno che ricorda il meraviglioso 
avvenimento di lewgendaria epopea, con il qual 
si realizzava il sogno secolare della nnità dell? 
patria, il mio pensiero commosso e riverente ® 
fra i miei concittadini che colla angusta presenz 
dvi Sovrani celebrano la storica data immortale. 


Il pranzo a Corte. 


© (S) Palermo, 27. Stasera alle 20 ha arn 
to Imogo a Corte un pranzo di gala di 93 coperti 
Oltre il Re e la Regina ep i personaggi dei ri- 
spettivi seguiti, sedevano a tavola: Ministro Fani, 
dama di Corte contessa Trigona, dame di palazzo 
Franca Floriv, principessa di Valdina, anchessa 
dell'Arenella. cavalieri d’ onore della Regini 
dre, principe di Fitalia e principe di Galati; la 
rappresentanza del Senato composta del sen. Man- 
fredi, Paternò, Sonnino, Di Prampero; i senatori 
Amato- Pojero, Di Seatea, DI Martino, Bruno, Co- 
cuzza, Todaro, Inghilleri. Plutino, Tnrrisi, Man- 
rigi, Oliveri, Beneventano, Bordonaro, Maielli, Cam- 
poreale, De nea; la rappresentanza della Camera 
composta degli on. Finoechiaro-Aprile, Di Rova- 
senda. Rienzi dep. Orlando, Di Trabia, Di Ste- 
‘ano, Avellone, Mosca Tommaso, Pecoraro, Rossi 
Eugenio, il Sindaco conte Trigona, ln Giunta co- 
munale, il Sindaco di Roma, il Prefetto conte di 
Rovasenda, il pres. della Dep. prov., i generali co- 
mandanti del Corpo. d'armata, della ‘divisione e di 
briga: il contramm. Nicastro, il pres. della Cas- 
sazione, 

Dopo il pranzo i Sovrani hanno tenuto circolo, 


La serata di gala. 


© Palermo, 27. Stasera ha avuto luogo 
la illuminazione della città. 

La circolazione è quasi impossibile. Una folla 
enorme si aggira per le vio della città avvian- 
dosi al monnmento commemorativo sfarzosamente 

iniminato. 

Sono anche illuminati i principali monnmenti 
della città e anche la celebre piazza della Fiera- 
vecchia. 

Le LL. MM. si sono recate allo ore 22 alla se- 
rata di gala al Teatro Massimo acclamatissimi 
lungo il percorso. 

I Sovrani sono stati ricevuti all'ingresso del 
Teatro dal Sindaco, dal- Prefetto, dal Ministro 
guardasigilli ou. Fani e da altre Autorità. 

Al loro apparire nel palco reale i Sovrani sono 
stati salntati dal suono della Marcia Reale men-. 
tre tniti gli spettatori in piedi applandivano ca- 
lorosamente. 

E’ stata eseguita Ja Vestale di Spontini. 

I Sevrani sì sono trattennti nel palco fino alle 
ore 23,30 ed allorchè si sono ritirati gli spetta 
tori hanno rinnovato una grandiosa dimostra- 
zione. 

Grande folla che attendeva l'uscita dei Sovrani 
dal Tentro e che si assiepava lungo il percorso, 
lia fatto al loro passaggio nna entusiastica dimo» 
strazione. 

1 Sovrani sono rientrati alla Reggia alle oreì 
23.50. 


Disordini in Irland: 

(S) © Londra, 27. Un dispaccio da Kanturk 
(Contea di Cork) segnala che ur conflitio | avve 
nuto a Newmarket fra dne frazioni ostili del par. 
tito nazionalista. 

1 disordini sono continusti tntta la gioruata. 

Qualche casa è stata demolita. 

La polizia ha dovuto sparare contro la folla, 

Ta dimostrante è rimasto meciso, 


cc- o \ii@lejééàl 


BANCHE e SOCIETA’ _° 


Banca d'Italia, 
Situazione al 20 o i 
pu) al 20 maggio 
Tae 0 Lire 


Cassa (Specie metal 
liche) 

Portafoglio sj piazze 
italiane 

Anticipazioni 

Fondi sull’estero (por- 
tafoglio © e[e) 

Circolazione _ 

Debiti a vista 

Depositi in cje frut- 
tifero 


1.060.815,000 _1,001,517,000 
867,5 965,936,000 
89/195,000—88,560,001 
102,610,000 _100,140,000 
1381.407,000 1,310,677,000. 
119,539,000 ‘120982/000 


seri 80,043,000—85,242,000 

riserva 

Balla viroolazione.— 3252% 8358 
Banco di Napoli. 

Situazione al 20 maggio: 
al 10 maggio al 
Lire 
219.500.000 


29 maggi 
Lire 
Cassa ‘219.900.000 
(Specie metalliche 
milioni 
Portafogli s] piazze 
italiane 
Auticipazioni 
Pondi sull’esterò \por-' 
tafoglio © c[e) 
‘cidult ini ui 
Debiti a visia 
Depositi n ee frut- 
tifero 
Rapporto della riserva 
metallica alla circo 
lazione 


La cometa di Halley ha tauto agitato ln mente 
> profani ed eccitate le fantasie di tutti che 
ven felice momento è uscito questo modesto opn- 
colo. Seritto in forma pisua ea tatti accessibile, 
cicorda 1 fenomeni che accompagnarono la compar: 
A di altre © più spettacolose meteore nel passato, 
parla degli incontri del nostro globo con comete 

@ con altri frammenti cosmici, delle gigantesci 
catastrofi che si osservarono © si osservano pe- 
reunemente nel cielo, cercando così di mettere po- 
polarmente il lettore al corrente delle cose nstro: 
e e rassienrario nello stesso tempo, pel pre- 
sente © l'avvenire, coll’esperienza del passato. 


Gluseppe Mazzini e Giuditta Sidali - E: 
tio Del Cerro. — Società Tipografica-Editrice N: 
cionale — Torino. 


Ua nnovo libro di Emilio Del Cerro desterà 
l'attenzione, non solo tra gli studiosi delle memo. 
rie storiche, ma altresì tra tutte le persone colte, 
giacchè sono note le sne qualità di attivo e ge- 
niale ricercatore, spevialmente dimostrate con le 
precedenti pubblicazioni: « Poma che ride - Vit- 
torio Alfieri e la Contessa d'Albany > che ottennero 
eacezionale successo, 

Ora nella < Piccola Biblioteca storica » 
Sidali, egli pubblica questo mnero lavoro. 

Mazzini, fn sempre studiato come apostolo, come 
grando agitatore. come filosofo. come riformatore 
del pens'ero e dell'etica sociale, ed ebbe storici 
non sempre sereni e misurati. 

La nuova opera di Fmilio Del Cerro è di cu- 
riosità ed importanza, giaccitè illustra, con note- 
vole corredo di documenti inediti. la figura del 
grande genovese in qnella intimità passionale © 
romantica, che sfuggì sempre agli storici di Giu- 
seppe Mazzini, e che di Ini fn invece nna carat- 
teristica non secondaria. 
more elevato del Mazzini per la Sidali è resa 
fn questo libro con verità storica, ma anche con 
sentimento d'arte. così che la lettura ne riesce 
gradità a diletterole come se si trattasse di nn 
romanzo (e che romanzo con protagonista di così 
grande animo!) mentre rimane nn'opera di storia 
ed no importante contributo allo studio del no- 
stro risorglinento nazionale. 

Pregi questi che non facilmente si incontrano 
aniti. 


della 


ll libro dei miei figli, Paul Donmer — Edi. 
tore S. Lapi, Città di Castello. 

E' questo il libro per gli adolescenti che per- 
vennti all'età di nomini entrano nel turbine della 
vita 

Non è nu vero e proprio trattato di morale e 
di civismo, ma semplicemente il riassunto degli 
insegnamen:i dati dai padri ai figli in ogni epo- 
ca, esposti sotto diverse forme, ad ogni istante, 
incidentalmente, nelle conversazioni famigliari. 

Questo libro insegna a coltivare il sentimento, 
lu ragione, la volonta: mantenere la salute del 
corpo, sviluppare le forze fisiche che Innatura ha | 
fornite e conformarsi nì precetti dell'antien sa- | 
pienza: avere uno spirito sano in un corpo sano, | 
E robusto. Ì 

Insegna a coxservare gelosamente il sentimento 
dell'onore, l’amore di ciò che è bello, che è bno- 
no, che è grande, e ad aver orrore del male, dei | 
pensieri e delle azioni basse e vili, della menzo- 
gua, dellu paura e del piaceri volgari che degra- 
dano la dignità umana. 

Poichè l'autore è francese — in un inno pieno 
di sentimento e di fede alla sua grande patria — 
egli ammonisce i suoi concittadini che solo se- 
guendo tali norme la patria seguirà il suo arve- 
nire luminoso. 

Ma per qualunque nazione, ai nostri giorni. il 
desiderio del valente autore è adatto: la gioventi 
ha necessità di sari e non pedanti ammaestra- 
menti. 


iamente tradotto dn Francesco Bruni, l'o- 
pera è stata anche edita dalla Casa Lapi con ac- 
curatezza non comune. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz, U/f. del 27 contiene 


Legge per la vendita u trattativa privata al Co- 
mune di Genova di inmabili demaniali e transa- 
zione della vertenz 
demolizione delle « F L» 

R. D. che approva l'annesso testo unico di leg- 
ge sugli istitnti di emissione e snlla circolazione 
dei biglietti di Banca, 

RR. DD. che convocano rispettivamente i Col- 
legi elettorali politici di Perngia I, Caserta e Mo- 
deva per la elezione del loro deputato. 

R. D. che erige in Ente morale l'Associazione 
fra utenti caldaie a vapore in Bari. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della marina e delle PP. 6 TT, 

Prodotti approssimativi del traffico delle fer- 
rovie dello Stato (52° decade) dall'11 al 20 mag> 
gio 1910, 

Estrazione delle obbligazioni emesse pel risana- 
mento della città di Napoli. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 27, ore 19.30 — Stamane in segno 
di protesta per Ì'nccisione del tramiero Girole, di | 
cui vi telefonai ieri, i tramrieri si misero in i- 
sciopero. Le proteste della cittadinanza 
sto atto veramente Inconsulto fnrono vivacissimo. 

I tramvieri obbligarono colla violenza allo selo: 
pero anche fl personale addetto alle tramrie In- 
terprovinelali. 

Alle 16 ebbero Inogo i fanerali del Girolo. 11 
corteo. formato nella massima parte di tramvieri 
e delle lors famiglie, afilò traverso Ja clità. 

AI cimitero, dove era adnnata gran folla, parlò 
il segretario della Lega det tramieri. Nessnn In 
eldente. 


Domattina per deliberazione della Camera del 
lavoro i tramvieri riprenderanno servizio, 

Pavia, 27, ore 10.35. — Tntte le senole ma- 
schili e femminili accompagnate dalla musica si 
recarono oggi, formando nn imponente corteo, al 
monumento di Garibaldi, ove deposero corone 6 
fiori. 

— Quattrocento contadiui di Groppello-Cairoli 
(tanto per commemorare il loro valoroso concitta- 
dino) si sono pusti in sciopero per divergenze di 
arario. Furono mandati sul posto 1 cnrabinieri. 


Italia Centrale. 


© Ferrara, 27. Stamane fn inangurato il Con- 
gresso nazionale della Previdenza, presenti il Pre. 
fetto e il Sindaco, che porse il saluto alle rappre. 
sentanze. Dopo nn applandito discorso inaugurale 
dell'avv. Calabresi, il Congresso iniziò 1 lavori. 


Italia Meridionale 


Taranto, 27. — (Xerlo0) — Il cantoniere fer- 
roviario Griafi Nilo fu rinvenuto cadavere in vi- 
cinanza del casello 182 della linea Cariati-Cruco- 
li con nua ferita, alla testa. 


(1) Non riusciamo: a capire 
vesse iniziare Îl Consorzio agrario che ron è nn 
Ento governato, tanto più che la questione era 
esclusivamente di com) delle Ferrovie. 

© Bari, 27. ore 16.30. E' ginnta stamane, re- 
duce da Antivari, la squadra navale agli ordini 
dell'ammiraglio De Orestis. Le Autorità si sono 
recate a bordo. La città prepara: festeggiamenti. 

li Prefetto, comm, Gasperini darà, in onore de- 
gli ospiti, una festa da ballo. 

‘Foggia, 27. -- La scorsa notte, sullo strnda- 
le che va all'Incoronata, il possidente Degni Gnido, 
mentre sopra un biroccino attraversàva il ponto 
sul torrente Cerraro, fo agrredito da quattro ma- 
landrini mascherati ed armati di fucile. Fermato 
il cavallo, due dei malfattori afferrarono il Degni 
per le gambe © lo trassero a terra. Tîntti poi gli 

rovesciarono addosso percuotendolo e deruban- 
dolo del portafogli contenente L. 2.000. Poi, im- 
padronitisi del biroccino e del cavallo, si allonta: 
narono. Il Degni fn siamane trovato, privo di 
sensi. da alcuni passanti, che lo trasportarono al- 


l'ospedale. 
Nelle Isole 


Cagliari. 27. — (4) — Reduci da Sassari, 
sono oggi arrivate le numerose ed elette rappre- 
swanze convennte in Sardegna per il « Congresso 
delle Provincie italiane. 

Qui 1 congressisti terranno tre sedute (altre tre 
ne hanno già tenute a Sassari) e faranno nua vi- 
sita agli stabilimenti industriali circonvieini 

La Provincia di Roma è rappresentata dal 
Cencelli, dall'on. Calisse, dai principe Massimo, 
dal comm. Paris, dal comm. Zegretti. dai prof, 
Arcò, Morelli e Vesci. 

—_—_—————m 
Movimento ierroviario nei porti. 


carvone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 
- 26 pi de ARE 
Genova maggio 1 - — iz 
Venezia “> TR 10 30 450 
Savona » 42 _ — din 
Livorno » ni 13 — 1% 
Spezia . - —. 185 


Servizio radiotelegrafico. 
Iì Ministero annuncia : 
mo necettati radiotelevrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici del Regno per i segnenti piroscafi, 
che saranno in comunienzione oggi, 28 maggio, con 
le sottoindicate stazioni 

< Laura >, con Cozzo Spadaro e Forte Spnria. 

« Morea », con Capo Mele. 

< Luisiana >, con Capo Mele e Palmari 

< Rembland >, con Capo Melo e Palmaria 


Drammi di terra e di mare 


Terremoti 

" (Sì Vesoul (Francia), Ieri è stata 
avvertita una leggera scossa di terremoto, durata 
Sei © sette secondi, in direzione Nord-Snd. 

lu numerose case le porte e le finestre hanno 
Sbnttnto e gli oggetti posti sui mobili si sono ro- 
vesciati. Questa è la terza scossa che si avvorte in 
due anni a Vesonl. 


Il maltempo in Francia, 

© (5) Nîmes, 27. Un uragano spaventoso è 
scoppiato ieri sera snl campo di Marsillon. 

La pioggia era accompaenata dalla grandine. 

recchi accampamenti sono stati completamen- 

inondati. 
Il riservista Balaguet del 240° reggimento fan: 
teria che aveva disertato dal campo di Marsillon 
è stato arrestato stanotte neì momento în cni sa- 
liva snl treno di Alais. 


t 


TEATRI ed 


ARTE 


Sala Pia. — Nel pomeriggio di ieri ebbe Ino” 
go alla Sala Pia um concerto a beneficio della Ca 
sa Famiglia Economica © dell'Opera degli Infermi 
del Prati di Castello. 

presero parte, mesni applanditi, 
stiani, Rasa e Magalotti, i signori Gregorio Ghnes 
Sin, il tenore arr. Gioacchino Antonelli-Costag- 
giui e la signorina Fanny Anitna. che cantò il 
racconto di Azucena del Trovatore, Ta Preghiera di 
Tosti e nna canzone spagnuola, meritando sponta- 


neo e calorose feste dall’ uditorio, affollato ed e- 
letto. 


Accompagnò con l'usata perizia il m. Cimara. 

Tra la prima e Ia seconda parte il sig. Nicola 
Cartoni disse molto bene alenni versi. 

Il riuscito trattenimento si chiuso con interes- 
santi proîezioni presentate dal sig. Roberto Onori. 
“ Notte d’agguati,, a Torino. 

0 Torino, 2 10. — Stasera al teatro 
Alfieri, affollato di pubblico elegautissimo, «bbe 
lnogo la prima rappresentazione della tragicom- 
media di Valentino Solduni, Notte d'agguati. 

Il successo fu completo. 

Il prologo, detto dall'autore, susritò i primi ap. 
plausi. che si ripeterono calorissimi alla fine dei 
Successivi tre atti, con numerose chiamate all'au- 
tore e agli artisti. Tra questi ultimi si distinse la 
Caimmi. 

Sfarzosa ln messa in scena. 


« Manon » al Costanzi 


La leggiadra e suggestita opera del m. Masse- 
net, riapparsa ieri sera sulle scene del Costanzi 
non maucò di suscitare — come sempre - l'interossa- 
mento e il diletto dell’uditorio. 

Nella parte della protagonista si presentava Ca- 
milla Ixò, che il nostro pubblico aveva giù, seb= 
bene fngacemente, ammirato ed appiandito qual- 
she anno addietro in alenne rappresentazioni di 
Iris allAdriano, e che tornava a Itoma dopo nua 
sorie ininterrotta di srecessi riporinti nei princi 
pali tentri d'Italia © dell'estero. 

Ella si coufermò artista di grandi pr 
tanto di bella © simpatica voce, edncata, fluida, 
attrice di raro valore drammatico. E queste sue 
virtù d'interprete conginnte alla grando plasticità 
della figura, contribuirono a fare della Ixò una 
Monon perfetta, d'una grazia © di nua cleganza 
veramente squisite. 

Alla eseguì tutta la san 
cakile, 


i prot. Cri- 


i; can- 


di seduzioni, 
9 meritando gli applausi del pubblico. «he l'au- 
mirò segnatamente nella gavo/te, nella grande sce- 
na del convento e în quella della morte, in cui 
la gentile artista sepps suscitare una commozione 
sincera, 

Un De Grienx assai corretto e simpatico fu il 
tenore Giuseppe Genzardi che dovè, applanditis- 


Simo, replicare il sozuo detto con molto senti» | 


mento. 

Il baritono Granu diede giusto risalto alla 
parte di Lescazi, che rese con misura ed etficnci 

Disereti gli altri, 

Il maestro Teofilo De Angelis, molto. beno se- 
condato dall’orchestra, diede della partitura una 
esposizione pregevole per fusione e colorito, e fa 
anch'egli assai festeggiato, 

— Questa sera replica. 


In onore 


Dina Gail. 


Ieri sera il Y Re pe lo spettacolo in Quore 
della signora Dina Galli, presentava un aspetto 


Credesi sia stato investito dal treno 1942. L'an 
torità ini 

Reggio Calabria, 27 — (Verdì. La Dir. 
det Compartimento ferroviario da un mese nera 
richiesto per l'impianto det snol uffici il suolo di 
proprietà del Consorzio agrario e il Consorzio, ac- 
cogliendo la proposta, iniziava ls pratiche )1) 
presso il Ministero per trasferire altroro la sua 


S'interessò anche la Prefettura è le pratiche si 
credevano beno avviate, quando si seppe che gli 
uffici. del Comparti. ferroviario ‘saranno costeniu 
sulla via di S. Lucia, 

La notizia destò impressione ita, per- 
chè l'impianto della pepe an 


pressi del Consorzio ai 
parte Sud della città, ossia alla vecchia città. Pare 


veramante straordinario. 

1 palchi, la platen accogliorano quanto di ari- 
stocratio, di gentile, di intellettuale Roma ficco. 
glie in questa stagione. 

In Zazò la signora Galli ha avitò campo di far 
apparire gli inuumerevoli pregi delln sna nrte 
La voce armoniosa, la grazia seducente dellu sua 
{uterpretazione, hanno contribuito a rendere più 
pieno, più luminoso il sno successo. 

Il pubblico che accolse con una prolungata o- 


‘quali pratiche dos 


| Sottosegratario agli esteri principe di Scalea, i 


‘rone Fasciotti capo gabinetto del Ministro degli 


Jo dob- 

cì hanno 

mon potremo dimenticare la valentia di 

tutti i siugoli attori, i quali hanno fatto dimen= 

tieare lo strazio che dell’arte drammatica hanno 
fatto certe compagnie più o meno stabili. 

x Renzo Rossi. 


La Missione ottomana a Roma. 


Teri, secondo il programma prestabilito, e sotto 

glinuspici della Camera di Commerelo, la Ilissione 
‘ottomana visitò alonni fra i più importanti Stabi. 

limenti della città, mentre se ne dovette limitare 
il numero al minimo, la ristrettezza del tem: 
po e il grande desiderio dei gitanti di dedicarsi 
alla visita dei mounmenti. 

Alla Banca d'Italia — La Missione si divise in 
cinque gruppi: il primo, composto delle notabi 
lità finunziarie e condotto dal Pres. della Came: 

di Commercio, comm. Tittoni, si recò alla Banca 
d'italia. dove fu ricevuto dal Direttore Generale 
comm. Stringher e da tutti i Capi di servizio. 
il Mal'etio. — Un secondo gruppo, condotto 
dai consiglieri della Cumera di Commercio comm. 
Caretti e cav. Garroni, si recò a visitare il Mat- 
tatoio Municipale, ove erano ad attenderlo il diret- 
tore dell'Ufficio VIII prof. Gualdi, il direttore del 
Mattatoio, dottor prof. Valentini con tutto il per- 
sonale, 
Alle officine del gas. — Un terzo gruppo, con- 
dotto dai consiglieri della Camera di Commercio 
cav. Ascarelli e comm. Voghera risitò le officine 
dell'elettricità e del gas della Società Anglo-Ro- 
mana a S. Paolo, Esso fu ricevuto dal direttore 
generale ing. de Jongh e dal consigliere d'Ammi- 
nistrazione comm. ing. Allievi. nonchè dai capi di 
servizio dei rispettivi riparti cav. ing. Alfonso 
Ponchain e prof. comm. Guglielmo Mengarini. 
Alla Cines. Un grappo, composto delle più spio- 
cate personalità della Missione, accompagnato dal 
console turco, comm, Gaglifani e dal comm. San- 


talena, direttore del Museo commerciale di Vene- 
zia, si recò, per cortese invito della Direzione, a 
visitare il grandel stabilimento cinematografico 


della « Cines » Mori porta S. Giovanni. 

Fu ricevnto dal direttore signor Stevani, e dai 
consiglieri d'ammivistrazione ing. Ponchain, ba- 
rone Fassini e conte Salimei, che fecero da esperte 
e garbate guide. 

1 gitanti ammirarono i unmerosi e sorprendenti 
macchinari, gli ampi piazzali dove è riprodotto un 
po' di tnito: castelli medioevali, ense rustiche e 
villini moderni, strade dell'antica Roma e canali 
di Venezin, boschetti, steppe, rovai, rocete e finmi, 
e i due vasti e Inminosi teatri di prosa. 

Dovunque si allestivano spettacoli cinematogra- 
fiel, gente e costumi di tntte le epoche, drammi, 
azioni comiche e storiche; una varietà di cose e 
di fatti che merarigliano : Il mistero svelato agli 
cechi dei profani. 

E i turchi girarono - spesso cinematografati in 
varle pose - minnuziosnmente, senza lasciarsi sfug- 
gire il minimo particolare, sempre più incuriositi 
e subito soddisfatti dai gentili accompagnatori. 

In una sula... egiziana, fa servito nn lanto buffet 
Allo champagne il direttore dello stabilimento pro, 
nunziò nu ispirato diseorso În francese, dicendosi 
lieto di aver ricevuto i graditi ospiti e brindando 
alla Turchia e ai buoni rmpporti commerciali con 
l'Italia. 

Dopo gli applausi calorosi. rispose il comm. San- 
talena e fufine il console invitò i turchi a gridare: 
Viva l'Italia!» 

A mezzogiorno la comitiva abbandonò lo stabi- 
limento « Cines » dichiarandosi lieta per le cor- 
tesi accoglienze e per le meraviglio vednte. 

Allo Stabilimento Peroni. Il' quinto grappo, con- 

dotto dai consiglieri camerali comm. Corner e cav. 
uff. Vannisunti, visitò lo stabilimento della So- 
età « Birra Peroni, ghincefo e magnzzini frigo= 
feri ». 
Alla Cereria Parisi. Lo stesso gruppo. alle 10, 
si recò a visitare lo stabilimento Parisi, ove fu 
cevuto dai proprietari cav. Giuseppe, Gnido e 
Costantino. 

Lo stabilimento era paresato con bandiere tnr- 
che e italiane. 

Gli ottomani visitarono i vari reparti della fab. 
brica, interessandosi vivamente al funzionamento 
del macchinario. 

Dopo un ricco rinfresco offerto dal proprietari, 
brindò alla salute della giovane Tnrchia e dell'in: 
dustria italiana mous. Scedid, del collegio Maro- 

ita, ed il sig. Hakkis ringraziò a nome dei com- 
ponenti la Missione. 

Un ricevimento all'Ambasciata — Alle 15 î come 
ponenti la Missione furone ricevuti dall'Ambascia: 
tore di Turchia, Il quale offrì loro nn < the ». 

Al Pantheon. Alle 16 numerosi gitanti della Mis 
sione si recarono al Pantheon per visitare le tom- 
be dei due Re, dinanzi a ciaseuna delle quali de- 
poserò magnifiche corone. 

Al Gianicolo. — Alle ore 18, in 82 carrozze del 
Municipio, del Mov. Forestieri e degli Alberghi, 
parecchi antorevoli componenti la Missione si re: 
carono al Gianicolo a deporre na ricca mezzaln- 
na di fiori sul monumento a Giuseppe Garibaldi. 

La numerosa folla che aucora era per i viali € 
nel piazzale, al pussaggio delle vetture, applandì 
calorosamente. 

1 turchi sfilarono prima per due attorno al mo- 
numento, poi deposti i fiori, Djemal be, 
sideute giudiziario a Salonicco 
seguenti parole in turco, t 
Nessil bey: « Garibaldi ha salvato l'Italia dalla 
tirannia e dalla schiavità. Noi, che nsciamo da 
lotte e da rivolte, abbiamo sentito fortemente il 
dovere di venirè a rendere il nostro tributo de- 
volo e gli 0: ‘oe, posando nua corona 
di fiori ». Finisce gridando — e tutti lo imitano 
— < Viva Garibaldi », « Viva l'Italia. >. 

Era con la ùiissione il Console turco comm. 
Gallian. 

Dopo la cerimoniu lo vetture si allontanarono 
dalla parte di S. Pietro. 

A S. Pietro. — Molti componenti la Missione 
ottomana, pci si recarono a visitare la Basilica Va- 
ticana, amunirando, estatici, i tesori meravigliosi 
d’arte che essa possiedo. 

Salirono pure sulla Cupola estasiandosi del mi- 
rabile spettacolo che si svolgera sotto i loro occhi 

La visita duri a lungo e sarebbe durata di più 
se gli ospiti non fossero stati {ncalzati dal tempo 
troppo brere che era a loro disposizione, 

Ti banchetto. Al banchetto offerto dalle Presi- 
denze dell'Istituto coloniale e della Camera di 
commercio di Roma iu onore degli ospiti turchi, 
presero parte ieri sera ullo 20, nelle splendide sale 
del Grand Hotel circa 180 convitati. 

Alla tavola d'onore: i Ministri della guerra, 
gen. Spingardi, e del commercio on. Raineri, il 


comm. Stringher, Agnesa, gli on. Cactani, Mazza, 
Brunialti, Paganini, Roux, gen. Mazzitelli, Mor- 
purgo, Artom, Torre, il Pres. dell'Istituto colo= 
niale on. Fusinato e il Pres, della Camera di com: 
mereio comm. Romolo Tittoni, il Prefetto di Roma 
sen Anvaratone, il Prossindaco prof. Tonelli, i 
comm. Santalena, Rey, march. Thendoli, conte Mar- 
ini, 1 capi della Missione con alla testa l'Amba» 
sciatore del Sultano S, E. Kiazim pascià, 

Alle altre tarole oltre gli ospiti turchi. dei quali 
abbiamo dato ieri tutti i nomi, sedevano il ba- 


esteri, 11 comm. Lusiznoli segretario yen. del Ca» 
mune, comu. Severe questore .di Roma, conte De: 
ciavi, comm. Barozzi, Castellani, Caretti, Voghera, 
car. Vanuisabti, Caucani, magg. Ridolfi; cav. C, 


sciani, console gen. cav. Milazzo, co, 
Picarelli, avv. Bonacci. alizz ivo apionai 


Gav. Giannetto Valli; cnr. 
Medico, comu. Setacei, rag. Uccelli, cav, Silla 
cap. Mola, conte Sanminintelli, cap, DI gna 
rano, cav. Asenrelli, sig. Pericoli, prof. Paoli, art, 
Vellani, comm. Vivante, car. Garroni, comu: Dax 
90, car. Golonelll, cav. Zarà, comu, 
arr. Coturri, sig. 


Germano, dott, dal 


vazione, la simpatica attrice, segiì, sempre con 
crescente interesse il vecchio lavoro, iuterrome 
pendo le migliori scene con vivi applansi. 

Alla valente artista furono offerti ricchi doni è 
una sere, nomerosa di corllleo, geniali “lavori 
lell’arte giardino e nifici prodotti della 
nostta flora. Do di: 

La Compagnia. Galli.Guasti-Bracci-Olati è nile 


una giraffa. 


viaggio l'Italia, che lavora e prodnce, l'Italia, che 
desiderando di essere non più nn museo‘ storico 
aspira al posto di Nazione moderna trale grandi 
Potenze. 

L'oratore salnta i giovani turchi, che rappre- 
sentano la liberià conquistata per il loro paese e 
bere all'amicizia italo-turca, alla saluto di S. M. 
il Sultano ed alln prosperità dell'Impero ottoma- 
no. (Vivi, generali applausi). 

Segue Îl comm. Romolo Tittoni, che dà il ben- 
vennto in nome della Camera di commerelo: poi il 
pro-Sindaco Tonelli, che porta il salnto della cit- 
tà di Roma, 

Tm nome del Governo parla, in francese inap- 
puntabile, l'on. Raineri, che anche in nome del 
Presidente del Consiglio ringrazia gli ospiti di 
essersi voluti persuadere con una visita degli im- 
mensi progressi fatti dall'Italia nuova, di nvere 
volnto stringere rapporti personali di amicizia e 
di avere potnto portare con sè l'impressione della 
sincera stima e dell'affetto che si ha in Italia per 
la nuova Turchia, (Applansi calorosi). 

In nome degli ospitl risponde a tutti Nessib bey 
con parole di vivo ringraziamento ed enumerando 
tutto ciò che da Bari a Roma i tnrchi hanno vi- 
sto attraversando il nostro paese. 

Ohinde la fila dei brindisi l'Ambasciatore Kia- 
zim pascià, il quale, parlando in tureo, invitò alla 
fine i suoi connazionali a gridare: « Vira l'Ita- 
lia! » « Viva Roma! >». 

Alle 22 termina il banchetto dovendosi gli o- 
sptti recare in Campidoglio al ricevimento in loro 
onore. 

Al Campidoglio. — Ieri sera ebbe luogo al Mu- 
seo Capitolino il rieerimento in onore della Mis- 
sione ottomana. 

Quasi intti i componenti la Missione, insieme 
a molto ed elegante pubblico circolarono, ammi- 
rando, fra le meravigliose senlture del Musco; al- 
cune delle quali di sorprendente effetto, perchè 
sotto uno speciale ginoco di luci. 

Nell’atrio l'orchestra municipale eseguì scelti 
pezzi di musica. 

Nella sala centrale fu servito nn lauto buffet. 

Notammo gli on. marchese Borsarelli, Fusiunto, 
Caetani, Brnnialti, barone Morpurgo: il comu. 
Stringher, il prof. Mondani, il colounello Vitali, 
il conte Luigi Ferraris, ia contessa Baroli, la si- 
gnorina Daronco, il cav. Conorelli, il cav. uff. 


Picarelli per il Mov. Forestieri, Pellegrino Asca: 
relli per ja Camera di Commercio e moltissimi 
altri. 
Faceva gli onori di casa il pro-Sindaco Tonelli 
\sessori e i consiglieri. 


con gli 


Talazzo di Giustizia 


Tribunale — VI Sezione penale. 
Pres.: cav. Galloni - Giudici: avv. Ravioli e Ne 
gro - P. DI: avv. Libonati. 
Difesa P. C.: on. Muratori e Bernini e avv. Al 
bano, Baldassarri e De Grossi. 
Difesa Piazza: avv. Fabrizi, Positano e Romnaldi. 


Querela Di Giorgio-Tribuna. 
La sentenza.‘ 

Dopo 45 giorni di udienze, ieri, dopo che ebbe 
terminato la sua arringa l’avv. Fabrizi per la 
Tribuna, îl Tribunale si ritirò per In sentenza. 

Alle i8 il Presidente lesse il dispositivo della 
sentenza, che ritiene colpevoli di diffamazione in 
danno del maggiore DI Giorgio tanto il pubblici. 
sta Piazza, quauto il gerente Pernginelli, col be- 
nefieio per quest'ultimo delle attennacti. 

Iuconseguenza Giuseppe Piazza è condannato a 
un anno di reclusione e L. 1000 di multa; Peru 
giuelli a 10 mesi e L. 833 di malta. 

Non riconoscendo lu sentenza il responsabile ci- 
vile nell'on. Asteugo, lo assolve, 

x 


Terminata la lettura della sentenza, i parteg- 
gianti delle due parti si abbandonarono a qual- 
che manifestazione, che non ha dato luogo del re- 
sto ad alenn incidente spiacevole. 


pr 
SPORTS 


Traversata della Manica fallita. 
© (9) Dover, 27. L'aviatore Rolls, dopo varie 
prove, ha potute finalmente, alle 5,30, alzar: 
un'altezza di 70 piedi ed è partito 
traversata della Manica. Però a causa del cattivo 
funzionamento del motore è stato costretto a ri- 
tornare nuovamente a terra. 
ate la grande folla che si trovava nella lo- 
calità dove l'aviatore dovera discendere, Rolls per 
evitarla ha dovuto fare nn atterramento troppo 
brusco sicchè le ruote del suo biplano si sono 
spezzate, 
L'aviatore è rimasto incolume. 


Il circuito aereo di Verona. 
O 6) Verona, 27. 


27. 
za sono stati assegnati il primo premio diL. 10,000 


® Panllan con 35 giri (70 km.) in 1 ora 20° 39”e 


it 


e 315 ed il quarto premio di L.1000 a Knller con 
8 giri (6 km.) in 9 50”. 

Alle ore 18,37 Chavez, Efimoft e Panlhan si in- 
nalzano per concorrere al premio di altezza, ma 
riprendono terra quasi subito dopo sicchè la ban- 
diera viene abbassata e le gare son chinse. 

Il primo premio di L. 1560 è stato assegnato a 
Panlhan che si è inualzato a 220 metri, il secondo 
di L. 000 ad Efimoffche si è innalzato a 95 m. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Le vedove dei Presidenti americani. 

Le vedove dei Presidenti degli Stati Uniti sa- 
ranno d'ora iu poi pensionate. 
Questa misura. decisa dal Senato di Washington, 
ha anzi già ricevuto nn principio di esecuzione: 
le siguore Cleveland e Hurrison, vedove di due 
dei predecessori del signor Tatt, riceveratino ciu- 
senna nna pensione annnale di 25,000 franchi. 

Questa liberalità si spieza naturalmente colla 
piccola dotuzione che ricevono colì i Presidenti: 
duecentocinquantamila franchi all'anno, somma in- 
fima in un paese di miliardari. 
® pertanto îl Senato ha rifiutato di pensionare 
gli autichi Presidenti, qnantunqne nno solo avesse 
in questo momento beneficiato dell'adozione di que- 
sto principio. 


Per la gara della distan- | 


zo premio | 
| di L. 4000 a Cattaneo con 11 giri 22 km} in 21° 


Il signor Roosevelt è infatti fl solo. superstite 
degli antichi Presidenti della grande Repnbblica 
dell'America del Nord, 


Il costo delle fiere in Africa, 
Nel suo rapporto il Console di Franeia a Diré- 
Drona informa che nua Casa di Amburgo ha fatto 
in Etiopia importanti acquisti di bestle diverse. 
Così essa lia potuto fare spedire in questi giorni 
16 leoni che costano in medin 250 a 300 franchi 


l'uno; 16 zebre 600 franchi; 3-iene 40 franchi; 


150 scimmie cinocefale per 1800 franchi in tatto; 


MALATTIE oesu OCCHI 


Primo quello dell'on, 
venuto agli ospiti, i quali hanno visto 


Fusinato, 


Dott. Prof. ALFONSO NEU&CHÙLER 
Docenta di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


"e naz e devi Via Arooli, 68, Roma, 


Per il Pubblic 


CALENDARI 
RARE Maggio 41910 — 8, cd 
pri mex 
Lava la Lane allo (lira, — punceta alle 
L'Ave Mana stona alle ore s! 


BOLLETTINO METEORICO =" 
Osservazioni del Zî Maggio 1810 — alle ore is 


cnta cItta 
i 
6.7 | 816 coper.|( nizza 
10,8 | coperto. ||Zurgo 
14/6 | nebbioso ||Gostantin. 
Madrid | 108 | coperto {[Malta 
Parigi | 18.0|sereuo |jArene 
stato 
CITTA CIELO | MARE |Dolle U or 
Amano, [min 
Benova {14 coperto | calmo et8 | 1a 
Toru irà coperte = 8 | 188 
Ati It4 coperto Ds iù 
Ù 4 coperto | calmo 187 
bosogna reno, pa i 
Ravenna sereno = 
Ancona 81 coperto. | calmo 
renze soparto = 
ROMA 118 coperto 
Bar pabbioso 
poli 14 coperto 
Caggiano | 184 | sireno 
Tiriolo | 12.0 | coperto 
Paiermo | 19.2 | nebbioso 
Messina | 178! coperto 
Cagliari | 181] coporto 


Probabilità: vonti deboli vari; 


alcuni temporali in Va 
Padana; nua 


tempo generalmente buono altrove. 
A Roma 

Regio Osservatorio del Collegio Romano 

Ul barometro è ridotto a 0 al mare. L'al: 

zione è di 80.60. Barometro a mestoli 100 

centige. mamsima 35.3 mintm 
Umidità relativa 55 assoluta. 10.76, 
Stato del cielo S} nuvolo. 


tezza della sia. 


Anagramma. 


Nell’atmosfera tra fuochi 0 brina, 
Con il problema son cosa affine. 


Apugazione del precedente passatempo 
GORGO - GORGON 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 25 MAGGIO 1910. 
De Belardini Orlando fornatio con Mastropietro 
Paolelli Angelo meccanico con Morganti Etaiin 
morti dennuciati il 24 c 25 maggio 1910, 
fati Sb compresi 
Morti5i "dei qual 


Gaetazo 


N 


Prosperi Luigi fu Vi Li 
Solfamieri Achille useppo Cisterna di Ro 
Michelagnoli Enrica fn Angelo Prato 89 con, M 
Cinti Celestino fa Simone Narni 
Aloisi Fermina fa Ramacle Ci 


Pastaio cele 
ivitavocch 


Duraati Quirino di Pietto salieano di maziaio 
De Sisto 0 Sieti Lmigi fa Vincenzo Roma fo icax. cos; 
Laurenti Nicola fa ignazio Monteporsin 10 ga uo 


lio fu Gaetano Ri 
i Gioacchino in Anto 


70 pens. tonj 


‘affet. conf 
cap. med 

hino Giulianeli 
‘onio, Roma, 33, 
Cecchi Adolfo fa Pietro, Fifenze, 70 
Ruggeri Santo fa Giuseppe, Cordeto, 63, impi 
Rossetti Salvatore fu Agoslino, Roma 63, vl 
Eoichi Giuseppe fu Filippo, R 

Ferri Domenico sa Nicola, 
Isidori Alfonso fi Lnigi, Pegli, 
Pallanti Antonio £ Andrea, Îitol 
Ronei Alfredo fa Giovanni, Roma 
Travaglini Ciolia fa Ci 

Gennni A 

Oitali Lo 
Sora Guetano fa Gir Tamo, $. 
Duranti Angelo di Egidio, Montopoli, 28, cur 
Baroncelli Guido fa Raniero, Firenze, dé, (erroviere, conj 


- 27 
dopo lunga malattia si spegnera serenamente i: io 


Alle 9 di questa mattina, maggio 1910 + 


Luigi Corbi 


T1 fratello Ginseppe, 1 figli Fruncescoprolo, Ax 
selmo, Antonio, le nuore Teodolinda, Anna Jr 
Beatrice, i nipoti ed i parenti tutti. con unis 
profondamente addolorato, ne danno il triste a 
nunzio. 


Non si mandano speciali partecipazioni. Si dl- 


spensa dalle visite. 


(All’amico dott. Antonio e alla famiglia /e n- 
stre vive condoglianze. N. d. D). 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


Prefettara di itoma -18giugno- Costrazior 
tra via Trionfale è Boccea, compresa nel piano 
dell'Agro Romano. Pres. LL 75.M0. 
serate - 11 giugno - C 

ne ponte in muratura sul Chienti. Pres. L.. 128.4 

Notti - Vacante posto di conservatoreste» 
Archivio notarile distrettuale di Reggio Cal 
a ffoaminnze: «ht Cineszcanpel (Ontanzaro) - i8giugno - Cox 
duttara 

Di 


«cent (Chi 
Costruzione edificio soolastico. Pres, L. 


MONTE DI PIETÀ. M 
Lunedì 30 maggio 1910 — La 2° Custodia vendo 
Gli oggetti d’oro impegnati il 20 giucno 1909. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 

26 luglio 1909. 
N. B. Si concedono prestanze sopra D 

oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo 

Interessi sui conti correnti s 

vincolati ad un anno 3,50 OI 
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Camera dei Deputati. 


Sed. 27 maggio. - Pres. Marcora + Ore 11.5 


CINQUANTENARIO GARIBALDINO. 


@olajanni, ricorda che 11 27 maggio 1860, l'e 
roica schiera dei Mille, accompagnata dai volon- 
tari sicilinni, entrava vittoriosa în Palermo e fon- 
dava definitivamente l’unità della patria. (Vive 
approvazioni). 

Ricorda altresì che, mentre ani più premera la 
angoscia sui risultati della spedizione, solamente 
vino Bixio, Rosolino Pilo e Francesco Orispi, iu- 
teramente fiduciosi, seppero decidere Garibaldi a 
partire; aggiungendo che l’eroismo dei Mille sa- 
rebbe stato inutile senza l'aiuto del popolo sici- 
liano e della città di Palermo, cooperanti con non 
minore eroismo nel supremo cimento, (Bene!). 

Propone che la Camera mandi nun saluto alla 
memoria di Rosolino Pilo e di Agostino Bertani 
© una parola di affetto e di riconoscenza a tutti 
coloro che sni campi delle battaglie nazionali com- 
batterono valorosamente preparando il grande ay- 
venimento di Roma capitale d'Italia. (Applunsi). 

Spingardi Guerra 
Governo, come già si associò alla commemorazione 
della parteuza dei Mille da Quarto, si associa alle 
uobili parole con cui l'on. Colajanni ha rierocato 
la gloriosa data dell'entrata di Garibaldi a Paler- 
mo. (Vivissime approvazioni). 


Presidente. Onorevoli colleghi ! 


Riugrazio l'on. Colajanni, a nome vostro, delle 
parole alte e degne, che egli ha pronunziato per 


ricordare la data memorauda odierna ; la quale, | 
la consa- | 


come egli la giustamente detto, segna 
crazione dell'unità d'Italia a complemento delle 
guerre d'indipendenza, che erano stite combattu- 
te nell’anno precedente. (Benissimo 

La Camera è oggi rappresentati 
la delegazione della proprin Presidenza, e di 
putati della città di Palermo. 

Essi interverranno all’ inangntazione del mo- 
numento, che ricorderà ai posteri il grande avre 
nimento. 

Interprete fedele € sienro dei vostri senti 
jo ho mandato vice-presidente 
chiaro-Aprile © ai suoi degni colleghi, sn tele- 
gramura, pregandoli di portare alla città di Pa- 
Jermo ed ni superstiti dei Mille, che oggi sono 
colà convenuti, il saluto della nostra Assemblea 
(Vive approvazioni), intendendo che sia espres 
sione sintetica della gratitudive della nazione ver- 
so la città iniziatrice, verso i precursori, verso i 
combattenti. ed affermazione della fede profonda, 
che uoi serbiamo nei fulgidi destini del nostro 
paese, purchè... purchè vecchi e giovani vigilino 
(Proluugati, unanimi applausi). 

INTERROGAZIONI 
Per la scuola di arc! te tura 

Teso (Istruz.) all'on. Manfredi, ce chiede di 
conoscere gli intendimenti del Governo sulle seno- 
le d'architettura in Ilalia, dichiara che il Governo 
sì ocenpa del gravissimo argomento, che sotto- 
porrà alle decisioni della Camera alla ripresa dei 
iavori parlamentari, quando, come spera, saranno 
risolte le questioni finanziarie che vi si connet- 
tono. 


a Palermo dal- 
an 


Manfredi Manfredo prende atto e confida | 


che le promesse siranno mantenute. 

Contro le punizioni di alcuni ufficiali 

Spingardi (Guerra) all'on. Romussi, il quale 
interroga circa le punizioni inflitte agi ulfictali 
del 6° regg. artiglieria in Vigerano, risponde clie 
essendo stato da nn giornale socialista iniziata una 
vivace polemica contro il comandante di quel reg- 
gimento, risultò che alenni nfficiali avevano for- 
nito elementi per tale polemica. Gli s 
giornale furono processati e condanna 

Il Ministro non inflisse punizione a ques 
fieiali fino a che il processo ebbe teri 
in seguito essi vennero pnniti 
pereliè risultò evidente che avevano smarrito la 
retta via ( 

La tassa di negoziazione 

Gallino (Finanze) all'on. Romussi dichiara che 
l'Amministrazione finanziaria non intende colpire 

n la tassa goziazione le Società in acco- 
lifa semplice vere e proprie, ma soltanto quel- 
pur nsando tale nome, sono in sostanza 
alistiche di natura diversa. 

soltanto parzialmente soddisfatto. 


1 dovere. 


le che 
imprese capi 

Romussi 

Contro lo spionaggio 

Spingardi (zverra) all'on. Morgari sull'oppor- 
tnnità che il Governo si iniziatore di un 
accordo interuazionale per abolire nei paesi civili 
il sistema dello spionaggio, dichiara che il Mini- 
tero ben volentieri prenderebbe tale iniziativa se 
avesse la speranza di vederla attmata. 

Purtroppo qualunque convenzione sarebbe 
potente contro nn fenomeno, del quale i Governi 
non hanno colpa. 

Si potrà solamente provvedere con qualche ef- 
ficacia mediante speciali norme puuitive: ed assi- 
enva che un disegno di | in proposito, da 
Inngo tempo studiato, sarà prossimamente prosen- 
tato al Parlamento. 

Di Scalea (tste 

Trattato di commercio italo«cileno 

Capece-Minutolo Alfredo presenta la rela- 
sione sul trattato di commercio e di navi 
concluso fra l'Italia © il Cile il 

Si riprende la discussione si 


i Servizi marittimi. 

Astengo è in massima favorevole al disagno 
di legge che provvede alle esigenze attuali e Inscia 
impregiudicata ogni questione 

Dimostra la n conomisa e politica di 
provvedere alia sorte dei nostri cantieri privati e 
confida che nel progetto definitivo sarà assienrata 
al lavoro nazionale la costruzione del naviglio ne 
cessario ai servizi marittimi del pese, 

A nome degli on. l'elesi: 
tri tileva poi la necesità di 
gazione sovvenzionata 
mettere la Li 


i) si asso 


vvenire. 


Compans, Montà e al. 
approdi della navi- 
porto di Savona. per 
a occidentale ed il Piemonte in 
diretta comnuicazi coi maggiori porti del Le- 
vaute, Sicilia. Sardegna, Adriutico ed Jonio e 
presenta nu ordi : < per invitare il 

orerno a provvedervi in occasione della presen- 
tazione del definitivo disegno di legge. 

Chiesa P. mente alle precedenti 
Vicende legislative della questione, e dichiara che, 
în fatto di servizi marittimi, comprende nna mo: 
derata protezione (Commenti) per assienrare, cou 
la continuità e con la regolarità dei servizi me- 
desimi, il regolare sviluppo del traffi 

Nota che una gran parte del mo 
mierciale italiano si effettua con 
stera, la quale naturalmente non. ha interesse di 
favorire tl nostro sviluppo economieo ; onde ln 
necessità di navi italiane e di servizi regolari che 
occorre assicurare con la massima ocniatezza, 

E’ favorevole alla soluzione provvisoria propo: 
sta nel disegno di legge, in attesa che matrri stu- 
di indichino quale sia la solnzione definitiva mi- 
gliore : soluzione che l'oratore crede potrebbe con- 
sistere nel servizio diretto dello Stato ed affidato, 
per L'esercizio, alle Cooperative. (Commenti). 


mento com- 
la bandiera e- 


nome dell’esercito e del ; 


| eliminare ogni responsabili! 


disciplimarmente, | 


Non vorrebbe perciò sovvennte. nò le grandi lf 
Ù neo intermazionali, -nò lo. maggiori linee. 
- Il massimo sforzo va.rivolto al ribasso del pres 
xo dei trasporti e mon. già a servire tutte le esi- 
genze dei. porti secondari (Interrazioni); dovrebb. 
mirare a, portare velocemente nel Nord i prodotti. 
primaticci del Mezzogiorno. (Interazioni). 

In tal modo i servizi marittimi integrerebbe il 
servizio ferroviario di Stato, che non merita, se- 
condo l'oratore, esnsure così acerbe come queile 
cui è stato qui fatto segno (Commenti). 

Data la grarità del problema non pnò essere 
entusiasta di una ; semplice. proroga, quantunque 
forse finirà con votarla egli pure (Commenti). 

Chiede però al Governo che voglia cenfermare 
e precisare il carattere provvisoriodella soluzione, 
così pel Mediterraneo che. per l'Adriatico, 

Conclude invocauio una soluzione definitiva che 
prepari la grandezza della. marina italiana (Ap- 
provazioni - Stretto di mano). 


Il discorso del Ministro della Marin: 


Leonardo Cattolica. (Segni di attenzione) 
L'on. Presidente del Cotsiglio risponderà a varii 
oratori per la parte generale © finanziaria del 
progetto di legge: consentite intanto a me di sot- 
toporvi tutte quelle considerazioni ai carattere sco. 
nomieo e di ordine tecnico, che valgono a chia: 
rire ® giustificare questo tanto bersagliato disegno 
di legge. 

Invanzi tutto mi occorre ricordare 1 precedenti 
prossimi della questione, affinchè io possa poi 
trarne quelle obbietrive e logiche consegnenze che 
permetteranzo di ridurre la questione attuale nel 
suoi veri e precisi termini. 

Il presente Gubinetto, sorto dopo che la Camera 
aveva costretti i dne Ministeri precedenti a di- 
mettersi per lo stesso argomento, si trorò nella 
dura e difficile condizione di dovere risolvere nel 
breve volgere di un mese la questione già tanto 
pregindicata dei servizi marittimi. 

La scadenza dei contratti in co 
nente, la proroga pura e semplice 
medesimi riusciva impossibile, per uvere la So- 
cletà attuale. sin dal 28 dicembre 1909, data di- 
sdetta formalo e recisa e per aver confermato ta- 
le proposito con altra lettera del 24 marzo scorso. 

ln tale sitnazione, nella imminenza del 80 giu 
gno, non essendo possibile studiare, in poch gior- 
ni @ con quella accuratezza che la specialità del- 
l'argomento e le difficoltà che intorno ad esso si 
sono venute creando, richiedevano ana nuova, ra- 
dicale, definitiva soluzione, altra via di uscita 
non rimaneva che quella di costituire nn nuoro 
organismo che potesse sostitnirsi ai concessionari 
cessauti © continnare transitoriamente l'esercizio 
delle linee in attesa di un sollecito e definitivo 
assetto del grave problema, 

Necessità dunque assoluta. di fronte alla bre- 
vità del tempo ed al pericolo di veder sospesi col 
30 giugno i servizi, di non dipartitsi dall’esisten- 
te stato di cose ed nnico sforzo consentito e pos- 
sibile quello di proenrare di inserire nei contrat- 
ti pel periodo trausitorio, a cni ci avviamo, tutto 
quanto di meglio erasi acquistato © consolidato 
nell'andamento attuale dei servizi. 

Che questa sia stata impresa tutt'altro che fa- 
| cile ed ardua vi dirà l'on. Presid. del Consiglio. 

Ciò premesso vediamo ora seni nostri propositi 
corrisposero e corrispondono i risultati, 

Le obbiezioni. 

Un primo gruppo di obbiezioni, formulate al 
riguardo da aleuni oratori, si riassume nel con- 
cetto che i contratti testè conclusi rappresentino 
un ritardo verso In soluzione definitiva. 

Per questa parte io eredo che nua esatta © spas: 
sionata valutazione delle cose sarà sufficiente per 

ù © per dissipare ogni 


‘50 era immi- 
dei contratti 


equivoco e preocenpezione. 

Ed infat sta la impossibilità di risol- 
vere defi te il problema nel breve vol- 
gere di rni 0 poco più, come mai si potreb- 
be far risalire a noi la colpa dei provvedimenti 
dl carattere trausitorio che vi proponiamo ? E 
me mui. ammessa la necessità di un breve rinvio, 
è dato sostenere che la soluzione attuale, la quale 
ha la durata di tre anni, che -pnò ossere ridotta 
anche ad un anno solo, sia cansa di ritardo ? 

Non è piuttosto da ammettersi, come del resto 
già qualche oratore ha fatto, che in tal modo si 
è aperta la via ad una soluzione definitiva, in- 
quantoché nel primo periodo si potranno racco- 

liere elementi di studio e di valutazione ed in 
«mello successivo, nel caso avessero a consumarsi 
tutti tre gli anni. potrà essere approntato nuovo 
materiale per iniZiure i nuovi servizi in condizio» 
ni migliori di quelle che, per lo passato ed anche 
ora, abbiamo dovuto subire per vetustà del mate. 
riale esistente 

Si è pure detto che la presente soluzione von- 
tiene addentellati, che forse pregiudicheranno la 
libertà dello Stato nei provvedimenti definitivi. 

Noi questa preoccupazione abbiamo avuta prima 
di voi all'epoca delle trattatire, ed a prova di ciò 

i articoli 6. 7 e 8 del disegno di legge, 

Questi articoli sembrò che non fossero abba- 
stanza chiari © se n'è suecessivamente chiarita e 
corretta la dizione con l’assentimento del Governo, 
in guisa che ora, mentre è assolninmente da eselu- 
dersi il più lontano sospetto che voglia o si pos- 
sa in avvenire cadere nelle mani di un solo con- 
cessionario, con ln soppressione della parola co- 
mumque dall'art. 6 è Fimosso anche il pericolo che 
possa eventualmente andarsi al di la dei servizi 
puramente e semplicemente sovvonzionati. 

Una delle circostanze che certamente più potera 
vincolare lo Stato agli assnutori odierni era la 
disponibilità del materiale, Ma anche questa preoc- 
eupazione è tolta, perchè, con Ìn nnova dizione 
adottata, lo Stato è completamente libero di ril- 
vare, ad eque condizioni, il materiale utile, e noi 
ci siamo anche dippiù premuniti mettendoci in 
condizioni di poter far rilevare, quanto fosse ne- 
cessario e sempre ad eque condizioni, jl rimanente 
materiale, 


La misura della sovvenzione. 


stato detto che la nuova Società lia concluso 
un lanto affare © cle se questo si fosse concluso 
con la Navigazione Generale Italiana lo Stato a. 
vrebbe potmio conseguire una notevole economi 

Ora. dato e non concesso che i negoziati con la 
N. G. L fossero stati possibili, dopo gli espliciti 
ed assoluti dinieghi da essa opposti, è lecito pre- 

le questa avrebbe preteso la proroga di 
intti i servizi esercitati fino ad oggi, compresi 
quelli di Stato, dai quali più che dagli altrì ri- 
traeva notevole benefizio, mentre questo benefizio 
i nuovi assuntori non hanno. 

Ma, senza soffermarei sopra di questo punto che 
puro ha importanza capitale, analizziamo anche la 
entità dell'anmento di ‘L. 1,940,000 e vediamo se 
essa è giustificabile. 

Senza tener conto del consolidamento dello stato 
attuale, che è di grau lunga superiore ni preesi- 
stenti e vigenti impegni contrattuali, como pnre 
prescindendo dai nnovi miglioramenti quanto = 
tonuellaggio € velocità, è opportnno far cenno delle 
muove percorrenze e dei nuovi oneri. 


La linea Genova-Zanzibar. 


Consideriamo innanzi tutto il prolungamento 
fino a Zanzibar della linea Genova-Massana, pro 
Inngamento di circa 50,000 miglia all'anno. 


si compiace che il disegno di legge tenga con- 
to di antiche domande di lavoratori e raccoman- 
da altre piccole riforme che interessano diretta- 
mette l'igiene e la disciplina sulle navi. 

Conelude che finora si sono spesi milioni @ mi- 
lioni senza aleun benefizio della nostra marina. 

Conviene ora difendere lo Stato da specnIntori 
in veste di patrioti. che vorrebbero ch'esso persi: 
stesse nella vie dell'errore. (Approvazioni — Con- 
cratulazioni). - 
Fidrraria Maggiorino afferma ehe quello 
nel momento presente più imporia è useire 
una sitnazione che non può esssre prorogata. 

Constata che la lotta è ora tra lo Stato ed il 
grande « trnst > Sidernrgico-marinaresco. Di qui 
fa necessità di una oenlata e soorente politica. 
conomica-marinara. 

È egli pure couvinto cle nessun sensibile van- 
tazgio sia derivato dal sistema delle sovvenzioni. 
Presentemente infatti Ia bandiera italiana è bateu- 
ta vegli stessi mari (lalla bandiera estera, perchè 
malgrado le sovvenzioni, i noli sono rilevauti. 


Alle aste ln stessa linea Genova-Zauzibar, con 
la velocità di 12 miglia, era stata aggiudicata per 
oltre lire 1,500,000. Ora per mancanza di mate- 
riale idoneo si eseguirà a sole 10 miglia, © per 
questa riduzione di velocità, In sovvenzione a- 
vrebbe potuto limitarsi a lire 1,100,000, ma poi- 
chè l’attuale servizio Genova:Massaua costa lire 
350.000 annue, il maggior: onere effettivo prodotto 
dalla nuova linen Genova-Zanzibat deve calcolarsi 
in non meno di lire 800,000 l’anmò, 

Il fatto di aver assegnato ‘nel contratto 
stà linea soltanto lire 600,000 cirer sta a dimo: 
strare che noi cl siamo ti sopratutto 
dell'insieme, indotti & eiò dalla ca 


@ que. 


i ultimi 18 
ò dunque 
000 per ‘fa 


Con le aste questa linen od nn’ altra consimilo 
siqnasito Dia Drevo erano stato aggindiente com- 
ivantente per L. 1.218.000, i di 
corsi insieme formano rent 
zione unitaria per 


Col nuovo cont avente uno 


dovrebbe costare in 


000. 
questa linea dunque, al: pari della linea 

di Zanzibar, dere considerarsi separatamente dallo 
altre, e, poichè attualmente si paga L. 55.000 e col 
contratto in esame si è portata m.L. 460.000 e, fi- 
Risce col gravare per oltre 400.000 lire în più, che 
vanno a far parte delle L. 1.940.000 di soprap- 
prezzo complessivo, 

Così tra lo 800.000 lire della linea di Zanzibar 
© le lire 490.010 della linea del periplo abbiamo 
già spiegato il maggior onere per Lire 1.200.000. 

Dopo queste spiegazioni non rimangono da gin- 
Stificare che cirea L. 740.000 della maggiore sov- 
venzione accordata, e queste, — mi aftretto a di» 
chiararlo — rappresentano un compenso del 10 
Per cento circa, assegnato alla nuova Società per 
indenaizzaria della alea, che corre per la breve 
durata del contratto: 

Tutto ciò senza tener conto dei maggiori per- 
corsi dipendenti da nuovi approdi o da modifi- 
cate linee — come ad esempio gli approdi a Ca- 
tania delle linee 4 ed $, il maggior percorso del- 
le lineo interne del Mar Rosso, l'approdo a Sira- 
cnsa delle linee del Levante; gli approdi obbli- 
gatori a Livorno, Napoli, Milazzo Ortona e Pe- 
scara della linea 23 (periplo) e del prolungamen- 
to a Catania della 27 e senza tener conto che la 
nuova Società per aver assunto l’obbligo di effet. 
tnare {l prolungamento Singapore-Hong Kong del- 
la linea 5 ed ! prolungamenti da Costantinopoli 
al Danubio della linea 18 perde anche i premi di 
navigazione che prima In Navigazione Generale I- 
taliana conseguiva per i snoi piroseafi che per- 
correvano quel tratti e che si possono valntare ad 
un dipresso a L. 75,000. 

Questi chinriinenti e questi esempi spero saran: 
no sufficienti per convincere la Camera della er- 
roneità di certe analisi @ di corte critiche, le qua- 
Ul — mi si consenta il dirlo — rassomiglinno mol- 
to a quelle famose citazioni di brani staccati con 
cni si può sempre far dite ad un nutore quello 
che non ha mai pensato. 

Io spero dopo ciò che l'on. Di Palma e con Ini 
la Camera saranno convinti che gli interessi del- 
l’Erario sono stati efficacemente tntelati. 

Nè l'idea di un compenso graduale animo de- 
cresoeiite sarebbe stata più conveniente per 1’ 
rario, poichè, disdicendosi prima del terminemas: 
simo convenuto la sovvenzione, la somma che lo 
Stato avrebbe pagato sarebbe stata evidentemente 
più elevata, senza che a questa maggiore spesa 
sorrispondesse un maggiore benefizio per lo Stato, 


La flotta da costruirsi 
L'on. DI Palma ha domandato inoltre quali ca- 


ratteristiche avranno i piroscafi da costruire in 
base ai contratti in esnmo ed io non ho difficol- 
tà di appagare la sua legittima cnrionità. 

Il Governo avrebbe intenzione colle prime 12 
mila tonnellato di nuore costrazioni di sostituire 
4 o 5 piroscafi che dopo îl primo anno dovrebbe- 
ro essere radiati, mentre con lo altre 12 miln ton- 
nellato si proparerebbero piroscafi aventi tutte le 
caratteristiche richieste dal nnovo ordinamento. 

Queste 24,000 tonnellate di nuove costrazioni, 
insieme alle altre 24,000 rappresentate dal 60 7 
piroscafi che — a seconda della durata del con- 
tralto provvisorio — non dvranno raggiunto i 12 
suni, andranno a costituire un primo nucleo di 
materiale unovo o quasi muovo per i servizi fu- 
turi. 

Avrei così esanrito l'argomento in rapporto al 
contratto per iservizi principali di carattero prov- 
yisorio, se non sentissi ancora il dovere di par- 
larvi brevemente di quei servizi, anche provyiso- 
ri, che comprendono le linee Venezia-Calenttn (So- 
cietà Veneziana e Genova-Centro America (Veloce). 


I servizi provvisori e minori. 


Nei contratti relativi a queste linee si sono e- 
conomizzate lire 150,000 e si sono meglio tutelati 
gli interessi della gente di mare. 

Per i servizi del Centro America, non potendo. 
sì fare obbligo allo Società di spingere i pirosca- 
fi fino ni porti meridionali d'Italia, si è ottenuto 
che la Società trasporti gratuitamente lo merci 
dagli scali di Napoli, Palermo, Messina, Catania 
e Livorno a Genova, in modo da evitare che 
quelle città e lo regioni che ad esse fanno capo 
restino tagliate fuori del movimento dei traffici 
da e peri porti del Centro America. 

Passando poi ai servizi minori, quelli a con- 
tratto definitivo, mi sarà eufficiente ricordare e 
me quasi nulla sinsi in questo campo rinnovato 
rispetto a quello che erasi dopo tanti sforzi con- 
cordato e raechinso nei precedenti progetti. 

Malgrado etò qualche appunto è stato messo ai 
servizi affidati alla + Puglia » ed a quelli delle 
isole partenopee è pontine. 

Riguurdo alla « Puglia » si è detto che i ser- 
vizi sono di troppo infeviori di fronte a quelli 
concorrenti di altra nazione, ma è da osservare 
che ad eccezione delle linee celeri Trioste-Cattaro 
® Finmo-Cattaro esistenti per supplire ail’'insnffi- 
cienza della linee ferroviarie, gli altri servizi sul- 
le coste orientali se sono più frequenti non sono 
in migliori condizioni. 

qu le linoe partenopee e pontine deve ret- 
tficare alcuno affermazioni dell'on. Strigari. 

Rigli ha detto che I» aste furono aggindiente per 
L. 180,000. Sta inveco infutto che furono aggiu- 
dionto por L. 250,000 quando erano nnite a_tutte 
le altro del grnppo Tirreno superiore, ma quando 
le si vollo staccare da questo gruppo per costi- 
sulre una speciale Società, gli assuntori chiesero 
un maggior compenso. 

Ma allorà che i risultati dello aste non ebbero 
più effetto, sì iniziarono nuove trattative con nna 
Società localo e questa, stipniando nno speciale 
atto. concordò la sovvenzione complessiva di Lire 
220,000 annne con Ie modifiche alle caratteristiche 
delle linee V e VI per ln riduzione della velocita 
da 12 a 10 miglia. 

Allorquando, posteriormente, si volle portare la 
velocità di queste due nitime linee noovamente a 
12 miglia gli assuntori chiesero nn maggior com- 
penso di L. 60,000 all'anno ciò che il Ministro de 
tempo non volle accettare, rompendo lo trattative 

Questo per precisare î fatti. Oiren pot all’insi- 
stenza dell'on. Strigari perchò sin elevata a 13 
miglia la velocità delle linee di Ponza e Torre 
Giaveta deve dichiarare che furono esperito nuove 
trattative ma senza snocasso, 
piuttosto che lasciare scope; 
mantennero le.con 
pulate dall’on. 


pren- 
altri 


che permetta, di 
l'itinerario, nello 
per i serrizi as- 


dienre non per sè stessa ja solnzione, che solo in 
via provvisoria vi proponiamo, ma mettendola in 
Tapporto a tutto il vasto © complesso programma. 

Naturalmente io non doverò — e spero di seo 
servi riuscito — farmi trascinare fuori it cari 
giata, nè dovevo prematuramente iniziare ima 
Scussione che avrebbe potuto menomare ogni 1, 
bortà avvenire e, quel che è peggio, riaccendere 
fin d'ora lo aspre polemiche che, per lo passato, 
tanto tirbarono la serenità dell'esame @ delle ri° 
soluzioni. 

Certamento ho molto ammirata la grande com- 
potenza tecnica © pratica dimostrata dall’on. Or: 
lando in tutte le questioni inerenti ai servizi my, 
rittimi, come hanno richiamato la mia attenzione 
lo geniali proposte dell'on. Ancona, la rinnovata 
fede degli on. Agnesi e Cavagnari nella tesi lihe 
rista, îl fervido entusiasmo giovanile del mio an. 
tico alllevo on. Arrivabene versoi conceti più pro: 
grediti, la brillante critica dell'on. Nitti, al quale 
osero chiedere che per l’ avvenire voglia esclusi. 
vamente dedicare le risorse del sno poderoso in- 
gegno alla risoluzione positiva del grave proble. 
ma, che ne affatica. 

Una sola indicazione precisa il Governo ha ra. 
colto dalla presente discussione e cioè lo svilup. 
parsi progressivo in questa Camera della tendenza 
verso la marina libera © la riduzione allo stretta: 
mente necessario delle linee a sovvenzioni fisse, 

Questa tendenza io, 0 Siguori, Vi assienro che 
Sarà tennta da noi ben presente nel formulare ly 
proposte definitive, nelle quali ci storzeremo di 
arrivaro a conclusioni armoniche così nei rapporti 
delie costruzioni navali come della industria dei 
trasporti, attribuendo tutto il valore alle idee ed 
gi desideri largamente manifestati nella Camera 
e rel Paese e procurando di eliminar ans 
veramente organiche e non quelle artificiali ed 
apparenti della nostra lamentata ‘inferiorità nelle 
industrie marittime, 

(Vivissime, generali approvazioni. L'on. Luzsatt e 
tutti gli altri colleghi del Gabinetto stringono cordial. 
mente la mano al Ministro della Marina, che riceve 
altresì le congratulazioni di parecchi deputati). 

Sì chiede « alla voce » la chiusnra ma il Pre. 
sidente, intrepido, dà la parola all'on. Nava. 


Nava afferma esservi nel progetto un errore 
fondamentale che consiste nella creazione di nn 
gute speciale per l'assunzione dei servizi sorven- 
zionati che non è un ente marinaio, ma bancario 
il quale farà ogni sforzo per allontanare qualun- 
que concorrente nelle fature convenzioni, facendo 
così risorgere il trust, che si è tanto combattuto. 

Rileva che un sintomo di tale pericolo si la 
nel rifiuto opposto dalla nascitura Società nazio- 
nale alla proposta della Commissione di consen- 
tire al riscatto anche del materiale superi 
12 anni, perchè di talo materiale spera di farsi 
un'arma di predominio nelle future gar: 

E dopo aver rivolto altre eritiche al progetto 
provvisorio passa ad occuparsi dell'Adriatico, 

La Camera è divenuta rumorosa ©  disatten 
da varie parti si richiede la chiusura 

Presidente. Mette ai voti la chiusnra, 

(E approvata all'unanimità). 

Presidente propone che s'inizi losvolgimento 
degli ordini del giorno, rinviando a domani i di 
scorsi del Pres. del Consiglio e del relatore. 

La Camera acconsente ed il Presidente dà la 
parola all’on. Pa) 

Pala svolge nn ordine del giorno col quale so 
Stiene, che, per le speciali condizioni attraverso 
le i si svolge l’attività economica della Sare 
degna, non è possibile far serio affidamento sulla 
navigazione libera per attivare un sufficiento 
scambio dei suoi prodotti con le alire Provincie 
italiane, e che lo intervento diretto dello Stato 
ad integrare nel regime degli scambi lo de 
cienti energie dell’isola è imposto da ineluttabili 
ragioni di ordine politico ed economic 

Macaggi svolge ur ordine del giorno col quale 
la Camera, confidando che la soluzione prossima 
® definitiva del problema marittimo corrisponda 
alla coscienza del paese, reclamante lo sviluppo 
incontrastato delle energie, Intenti. 

Luzzatti (Pres. del Cons.) prega la Camera di 
esaminare stasera lo svolgimento degli ordini del 
giorno in modo da poter esanrire domani dopo 
Il voto la disenssione degli articoli. 

Così resta deciso, ma moltissimi deputati siat- 
frettano ad nscire dall’ anla che rapidamente si 
sfolla. 

Marcello ha tre ordini del giorno che svolge 
lungamente. 

— Dovrebbe parlare l’on. De Felice, ma egli chie 
de che, stante l’ora tarda, si rinvii la discussione 
a domani e propoze che, per riguadagnare il tem 
po perduto, si sopprimano le interrogazioni. 

E così si stabilisce. 

La seduta è tolta alle 19,35. 


Cronaca di Roma 


Vaticano — Ieri mattina S.S. ha ricevuto 
in privata udienza iì cardinale De Lai, Segreta 
rio della Congregnzione Concistoriale: S.A. il 
Conte Leiningen; il padre Flok, Snperiore del 
Seminario Francese, che ha presentato i padri 
Voogtli e Froy. — 

Ha quindi ammesso a baciargli la mano var 
persone estere e italiane e alcune Snore Assun- 
Zioniste che hanno presentato nn gruppo di gio- 
vanstte di prima Comunione. 

— Labate Telse, Curato di Sheillanne, ha ri- 
messo al D’apa, a nome di Federico Mistral. ina 
nuova edizione, riccamente rilegata, del poema 
ghe ritrae l'epoca pittoresca dell'esilio dei Papi 
in Avignone. 

Pio X, che conosce assai bene la lingua pro- 
venzale, ha apprezzato assai il dono ed ha inca- 
ricato il presentatore di rimettere allo illustre 
poeta con i suoì ringraziamenti e con la sua be- 
nedizione, una medaglia d’oro, insieme a un suo 
autografo. 

— Demmo a sno tempo notizia della grave ma- 
lattia che aveva dolto il P. Michele da Carbonara, 
Prefetto Apostolico dell’Eritrea. 

«Ora sappiano che P. Michele, assnì migliorato, 
è tornato in Italia e che sbarcato ieri a Genova 
dal « Birmania » si è recato alla nativa Tortona 
per passarvi il tempo della convalescenza. 

N principe 


« Alla snera memoria di S. M. Umberto I — 
il Principe Fuad >. 

Una corona cousimile è stata collocata fpresso 
la tomba di V, E. IL 

A. Khedivialo nppose la sua firma in ambo 
i registri. 

Roma n Palermo, — L'assessore delo- 
gato, comm.+prof. Tonelli, ha inviato ieri il se- 
gnente telegramma al Sindacò di Palermo 

<A Palermo, esultante al rieordo dell’opica ge- 
« sta, la Giunta municipalo di Roma, unita in ispi 
< rito al sno Sindaco, rinnova il saluto della fra- 
« ternità nel nome della Gran Madre Italia >. 

Pro-Siudaco Tonelli ». 

Piano regolatore di Ostia Nuova. 
“7 Per l'asseuza del Sindaco Natlran la consegna 
del progetto del Piano regolatore al Lido di Ostia, 
studiato dal Comitato « Pro Roma Marittima », è 
stata rimandata a giorno da destinarsi. 

Il progetto rimane a disposizione dei soci, £ 
quali putranno prenderne. visione dn oggi a mar- 
tedì prossimo, presso la sede sociale in p. S. Nì- 
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Si occuperà di arte, storia, archeologia, 
grafia, cronache mondane e sportive, è di tntii 
gli avvenimenti che si svolgeranno dnrante il pe 
riodo delle feste con le quali In capitalesi appre- 
sta a celebrare {l cinquantensrio della proclama: 
zione del Regno. 

11 giornale sarà menaile dal 2 gingno al 81 ago- 
sto; poi quindicinale sino all'apertura dell'Espo- 
sizione (27 marzo 1911) e settimanale fino a dne 
mesi dopo la chiusura della Mostra. 

Ogni fascicolo separato costerà L. 1 in Italia e 
L. 1,50 all’esteso ; l'abbonamento ai primi dodici 
numeri L. 10 per l’Italia e L. 13 perl'estero. 

La Missione ottomana si reca stamane 
a Terni per la visita delle Acciaterie, (Vedi im 2° 
pagina la crouaca della giornata di ieri). 

Istituto per le Case Popolari, — 
Jeri sera, sotto In presidenza del senutore Fran- 
chetti, il Consiglio direttivo dell’Istitato per le 
Case popolari in Roma, ha tennta l' 
nione, presenti i consiglieri Agricola, Armeni. Ra 
roni, Bernardi, Ceribelli, Cesana, Ciolfi, Cipriani, 
Ferrari, Magaldi, Mauzi, Mosca, Orlando, Salimei, 
Quartieroni. 

Assisteva il direttore generale cav. Trevea. 

Dopo lunga discussione fu approvato con dieci 
voti contro cinque il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio 

1° delibera che debbano affidarsi ad uno o 
più ingegneri, esercenti la professione libera, la 
compilazione dei progetti, ove occorra, in ogni 
caso la direzione dei lavori ed eventualmente in 
sorveglianza e la liquidazione dei medesimi, per 
e case dei tramvieri e per quelle da costruirsi 
nel quartiere del Testaccio 
2° dà mandato di fiducia al Comitato esecutivo 

@ per la scelta del o degli ingegneri a cni 
affidare l'incarico che al n. 1; 

%) per la determinazione dei patti da con- 
cordarsi con lui o con loro; 

©) per la determinazione delle attribuzioni 
ui medesimi, 

delibera la nomina di una Commissione com- 
posta di tre Ingegneri estranei nl Consiglio con 
incarico di esprimere Îl proprio parere su tutte 
le questioni che possono interessare così i progetti, 
come l'eseenzione, la liquidazione e il collando dei 
Invori. Detti tre ingegneri saranno scelti dal Con- 
siglio dietro proposta del Comitato, con votazione 
a sortitinio segreto. Sarà loro assegnata nna me- 
daglia di presenza di venti lire per ciascuna se- 
duta. Inoltre saranno per turno incaricati del col- 
landi per i quali sarà corrisposto un compenso da 
determinarsi. 

L'aggiudicazione degli appalti e relative condi- 
zioni rimane come per lo passato deferita al Con- 
siglio 

ati studenti secondari al Giani- 
coto — leri, alle 16.30, da piazza SS. Apostoli 
mosse il corteo degli istituti secondari per re- 
carsi al Gianicolo ad apporre una targa di bronzo 
al monnmento di Garibaldi. 

Vi presero parte il Collegio militare, plotoni di 
volontari ciclisti, il Convitto Nazionale, il R. Isti-, 
tato Tecnico, il Collegio Nazzareno, i licei-ginnasi 
Ennio Quirino Visconti, Torenzio Mamiani e Um- 
berto I, le senole tecniche Buonarroti, Metastasio, 
Federico Cesi, ed altre rappresentanze dei diversi 
Istituti di studio della città con le rispettive 
bandiere. 

Facevano anche parte del corteo 1 concerti mu- 
sicaii degli allievi carabinieri e quello del 2° gri 
natieri, che durante tutto fì percorso intonarono 
gli inni patriottici. 

Al Gianicolo gli studenti si disposero in qua- 
drato attorno al monumento e mentre le musiche 
intonavano l'inno di Garibaldi e le bandiere gar- 
rivano al vento, fn apposta al monumento la targa 
di bronzo che reca la seguente epigrafe: 

< A Garibaldi - nel 50° anniversario della spe- 
dizione dei Mille - le scuole medie - Roma 27-5- 
1910 ». 

Quindi pronnuziarono discorsi patriottici il prof. 
Conti, presidente della Federazione degli inse- 
guanti, e l'on. Pais. 

Infine nno studente triestino volle aggingere 
poche parole di chinsura: ma le sue frasi irrifles- 
sive scaldarono la testa dei ragazzi che sl diede- 
ro a vociare, proponendo di soendere in città per 
fare nna dimostrazione!. 

A questo punto però interrenne la polizia, che 
chiuse i cancelli del Gianicolo e fece uscire i di- 
mostranti a piccoli grappi, disperdendoli. 

Mi Ma la gazzarra non finì qui perchè gli studenti 
riunitisi di nuovo, scesero in colonna serrata, ja 
piazza Mastai, ove furono sefolti dal commissario 
cav. Ripandelli 

Un altro gruppo fu disperso in piazza S. Elena 
e finalmente l'n]tima falange, composta dei più 
rlvolazionari. che tentava di recarsi sotto l'Am- 
basciata d'Austria, fn sbaragliata in pinzza del 
Gesù, dal commissario cav. Bertini, condinvato da 
agenti di P. S. e carabinieri. s 

Furono anche operati vari arsesta. Gli arre- 
stati. però, dopo nn'opportuna ramauzina vennero 
rilasciati. 

E così la ragazzata ebbe fine. 

I proprietari di terreni dal Sotto- 
segretario Calissano. — Ieri mattina la 
Commissione nominata dai proprietari di terreni 
venne ricevuta dall’on. Calissano, Sottosegreta- 
rio per gl’Interni, al quale espose le ragioni che 
spiegano il conflitto sorto fra i proprietari ed il 
Comnne per le disposizioni prese dal Comune stes- 
so per l'applicazione della tassa sulle aree. 

La Commissione fu di nnovo ricevuta nel po- 
meriggio dall’on. Calisseno al quale aveva chiesto 
di essere ricevuta dal Pres. del Consiglio. 

Lon. Calissano ha dichiarato alla Commissione 
che riferirà quanto fn da essa esposto all’ onore- 
vole Luzzatti, riservandosi di commnicare poi la 
risposta del Presidente del Consiglio. 

— I proprietari di terreni compresi nel Piano 
Regolatore sono invitati alla rinnione che avrà 
luogo nella sala Pichetti in via del Bufalo N. 131 
per domani, domenica 29, alle oro 10 precise, 

Pro Monte Mario — Jeri sera in una sala 
della Villa Capranica gentilmente concessa, ehbe 
luogo l'assemblea plenaria dell’Associazione « Pro 
Monte Mario ». Presiedeva il consigliere comunale 
cav. Guadagnoli. Dopo nna lunga discussione fa 
approvato un memoriale con i desiderata degli 
abitanti di Monte Mario da presentarsi al Consi- 
glio comunale. Presero parte alla discussione il 
conte Di Carpegna, il conte Della Porta, il prof. 
Mondi, il dott. B. Morelli, i sigg. Piersanti, Stem- 
pile B. ed altri. 

A sostituire il consigliere dott. 
eletto l'avv. O. C. Mandalari. 

In ultimo si diseusse anche del monumento a 
Dante sul Monte Mario e fu votato analogo or- 
dine del giorno. 


Maggiorani fa 


Campionato cielo-podistico, — Teri 
26 alle 16 ebbe luogo il campionato sociale cicli 
stico dell’Ausonia su percorso di km. 30, Riuscì 


mpione Mario Ardnini, secondo Enrico Borgia, 
terzo Giuseppe Francescoai, quarto Marlo Muccini, 
quinio Giuseppe Tucci. 

ll campionato dei 100 m. in velocità fn vinto 
da Mario Arduini, secondo Armando Carlevaris. 
La mattina La Picrola Milizia di Gesù, preceduta 
dai ciclisti, si recò ad ascoltar la S. Messa in 
S, Maria in Vallicella (Chiesa Nnova) 

Giardino Educativo Nomentano. 
— Domenica 29 alle 15,30 avrà luogo la festa del 
7° anniversario di fondazione di questa istituzione 
unica in Italia. Gli alunni alla presenza delle an- 
torità daranno nn saggio di recitazione, di lavori, 
di agraria e di ginnastica. È 

R. Accademia di S, Cecilia — La si- 
guorina Luigia Ungherini, allieva dei valenti pro 
ssori Oreste Pinelli, per il pianoforte, ed Ales- 
sandro Parisotti, per le materie complementari, ha 
consegnito con brillanti esami il diploma di Ma- 
gistero. 

Rallegramenti. 

In Arcadia. — Domenica prossima, alle 
ore 18,30. il prof. Don Giuseppe Sollini parlerà 
della « Lirica francese del secolo XIX » leggen- 
do di preferenza poesie del Coppde e parecchie 
scene dell'Aiglon del Rostand di sua traduzione. 

L'ingresso è l'hero. 
| Università popolare. — Lezioni d'oggi 
al Collegio Romano alle ore 21-22: 

Avv. Piero Pesee: « Elementi del diritto » 


Ingresso libero. 
e lettura — leri assistom. 
mo alla lottnra che Filippo Pugliese foce dei suoi 


versi % è 
Iurai dialettali, © che fu per tatti. un vero godi 


presso Montecitorio. 
— 1a segnito alla. risposta inviata all'on. Barsili 
dal Min. delle Finanze, ieri, verso le 16, un con- 
tinaio di sigaraie si sono presentate davanti Mon- 
tecitorio per fare una... dimostrazione. 


sussidiate 
‘beno che lo Sta 
anche.lo scnolo che 


= (1.e Brasile > ha prosegnito gio» 
vedi da Barcellona per Las Palmas, Monterideo e 
Buanos.A yree. 


Ma il Commissario ‘eav. Falqui con'alonti n. 


Iniziativa e dichi 


Lloyd Italiano: — Il « Mendoza » proveniente 


genti fece aparpagliare agerolmente le vivaci pro. 

testario. 

Anche questo sciopero va male... per î 0° 

tori. Se ne prevedo Tina OO 
Fine dello dei muratori. 


servizio dell'albergo stesso, riuscì infruttnosa. 
— Teri due individui, rimasti finora sconoscin- 


da Genova, Palermo e Napoli, è arrivato, gioredì 

a New-York e ripartirà per Genova martedì, 
Italia — Il. « Ravenna » proveniente da Bnenos- 

Ayres. Santos, Rio Janeiro e eriffa, è passato 


— Colla giornata di ieri ha avuto fiue lo scope 
ro dei muratori, se Dio vnole! nel solito comizio 
quotidiano, che è stato l'ultimo. SÌ è riconosciuto 
che la partita era perduta, 

La ripresa del lavore alle vecchie condizioni si 
era resa necessaria già da qualche settimana. Ma 
i promotori vollero tener duro, ilindendo per mol- 
ti giorni i muratori, i quali hanno finito per mano 
darli n spasso. 

Era il meno che potevano fare dopo il preve- 
duto insuccesso del tentativo di proclamazione del- 
lo sciopero generale. 

Cessando così ogni preocenpazione per la citta. 
divanza, questa non può che rimaner grata alle 
nutorità — che si condnsseao con molto tatto du- 
rante i 40 giorn! di sciopero — e In ispecial mo- 
do al Governo il quale, con la sua saggia ed nv- 
vednta politica, seppe evitare disordini pur ga- 
rentendo tutte le libertà... compresa quella degli 
operai che vollero lurorare,. 

Un'altra agitazione è quella dei mar- 
misti, i qnali domandano la soppressione del la- 
voro a macchina. 

Teri sera si sono riuniti eil hanno deciso di pub- 
bifeare in manifesto per spiegare alla cittadinnn- 
za le loro ragioni. 

Stasera, terranno nn'altra riunione alli Caniera 
del lavoro per deliberare che cosn dovranno tare. 

Dopo tutti gli altri scioperi ci mancava anche 
questo! 

Conferenze nel ridotto del teatro 
Argentina. — Le conferenze e le andizioni 
della Società degli nutori si chinderanno con un 
concerto vocale-strnmentale nel ridotto del tentro 
Argentina sabato 4 giuzno alle 17.30. 

Ln partenza dei ciclisti del giro 
d'Italia. — stamane alle 5 i corridori si sono 
riuniti in piazza del Popolo per la punzonatura 
delle macchine. Si sono poscia recati a ponte Mil- 
rio, ore alle ore 6 è stato dato il segnale di par- 
tenza. 

Il primi arrivi a Firenze si verificheranno dopo 
Je ore 17. 
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Tragico scoppio a Tor di Quinto. 
— Ieri mattina, al Poligono militare di Tor di 
Quinto, il brigadiere dei RR. CO. Narciso Berna 
dini e i militi Nazzareno Gonnella, Francesco Del- 
fino e G. B. Emilinni, coadiuvato ‘dal custode del 
Poligono stesso Pietro Belzi erano iutorno a un 
tavolo a vuotare delle vecchie cartucce, per gli 
spari a salve, che non avevano esploso. 

A un tratto una capsula, forse battuta con trop- 
pa violenza, sì accese scoppiando e diede fuoco a 
circa 100 grammi di polvere che era stata aumon- 
ticchiata nel predetto tavolo. 

Si produsse nna gran fiammata livida e nel me- 
desimo tempo un'esplosione formidabile, dalla cni 
violenza i quattro militi ed il enstode Belsi furo- 
no gettati in terra terribilmente nstionati. 

Il tavolo s'infrause in mille scheggie cho ven- 
nero lancinte a grande distanza. 

Al fragore dello scoppio accorsero subito snl 
posto vari soldati che si trorurano al Poligono. 
i quali essendo in condizioni di non poter re 
un valido ainto ni feriti, arvertirono d 
io la stazione dei RR. CO. di Ponte 7 

Più tardi giunse n Tor di Quinto l’antomobtle 
del vigili, che trasportò i feriti all'ospedale di 
S. Giacomo. 

Quivi essi ebbero prodignte le prime cnre dal 
prof. Postempski e dagli altri sanitari presenti. 

Al brigadiere Bernardini furono “iscontrate ne 
stioni alla fronte « alla mano sinistra guaribili 
in 15 giorni; al custode Pietro Belzi nstioni di 
primo grado alla guancia sinistra e al cnoio en- 
pelinto guaribili in 20 giorni, e a Francesco Del» 
fino ustioni di primo grado alla mano e all’avam- 
braccio destro giudicate gnaribili in 10 giorni. 

I carabinieri Emiliani e Gonnella riportarono 
ustioni pià gravi, per le quali furono giudicati în 
grave stato. 

La notizia della disgrazia. comunicata al Co- 
mando legionale dei RR. CO. produsse viva im- 
pressione e nel pomeriggio si recarono a S. Gia- 
como a visitare { feriti ufficiali e compagni. 


Tentati suicidf. - Ieri, alle 13, nella sna 
abitazione, in via dei Marsi 67, la sediara Assun 
ta Cincci tentò uccilersi per dispiaceri amorosi, 
ingoiando una soluzione di sublimato corrosivo. 
Versa In pericolo. 

— Iersera, verso le 22, nella sna abitazione al 
viale Giulio Cesaro 215, la quarantenne Maddi 
lena Crescenzi, ess-ndo, colpita da malattia inen- 
rabile, volle finirla ingotando ventitre pasticche 
di chinino. Fu trasportata a S. Spirito in’grare 
stato. 


L’impiegato senza stipendio, — le 
ri, alle 14,30, l'impiegato comunale Carlo Baron- 
cini, fece colazione al Ristorante del 
consumò per L. 3,51) .li viraude, poi dichiarò al 
cameriere di non possedere denaro 6 lo invitò a 
rivolgersi per il pagamento al Siudaco di Roma, 
avendo egli diritto agli alimenti, quale Impiegato 
sospeso dal ser "izio. 

Il cameriere, credendo di aver da fare con un 
pazzo, condusse il Naroueini al Cominissariato di 
Trevi, ove egli dichiarò di aver agito in tal mo- 
do per richiamare su di sè l'attenzione del supe- 
riori, essendo da 4 mesi sospeso iall'impiego. 

Sopragginnto un fratello del Haronciui, pagò il 
eouto e.lo scherzo ebbe termine. 

Arrestati. — leri, alle 14, il noto Candido 
Chicchi, antico inquilino del Manicomio, recatosi 
în piazza Campitelli n pretendeva di essere 
ricevuto ad ogni costo dall’on. Gnido Baccelli e- 
videntemente collo scopo di chiedergli d«1 dena. 
ro. 1 camerieri ceroarono di persnaderlo ad an- 
darsene, ma il Chicchi li inginriò, schiaffeggiun- 
do il cnoco del marchese Spinola che abita nello 
stesso stabile. 

Intervenuti gli agenti li P. S. fu arrestato do- 
po una viva colluttazione come responsabile di 
resistenza alla forza pubblica. 

— Ieri furono arrestati Roberto Veroni e sua 
sorella Emma, respons«bili di truffa di tappeti © 
drapperie, per l'importo di L. 534, in danno dele 
la ditta Luigi Volpi, sita in via di Pietra 68. 

Risse. — Ieri, nel cantiere dei fratelli Rota 
in via Ciceroue, Cesare Berdozzini litigò, per mo- 
tivi d'Iuteresse, col pregindiento Romiolo Condo- 
relii, dal quale fu ferito con un lungo chioio al 
fianco sinistro. 

A San Giacomo il Berdozzini fu gindicato gna- 
ribile in 10 giorni. 

Il feritore fn più tardi arrestato e condotto an- 
ch' egli all’ ospedale per nna lieve escoriazione 
al viso. 

Grave investimento. — Ieri, al viale 
Aventino, nol cantiere dell’ inpresa Paoletti, il 
frenatore irradia fu investito da nu 
vagoncino, riportando gravi contusioni, le 
quali alla Consolazione fu giudicato in pericolo 
di vita. 

Disgrazie — Il cameriere Autonio Mouta- 
guini, transitando per piazza del Risorgimento. 
sdrncelolò s ‘ondde, fratturandosi l'avambracoto; 
Guarirà in 40. giorni, 

— Jeri, in v. S. Antonino, il carrettiero Nata- 
lino Versani, addormentatosi sul proprio veteolo, 
precipitò al suolo, riportando non lievi ferito alla: 


ti, si recarono in casa di Quintina Chiari in piax- 
za Vittorio Emanneie 98 e, col pretesto di visi- 
tare una camera mobiliata, rinseirorio n rubare 
una catena d'oro con ciondolo e medaglietta sacra, 
del valore di L. 60 cirea. 

La polizia indaga. 

— leri sera i soliti ignoti forzarono l’uscio del- 
l'abitazione di Leone Carboni. in v. Cernaia 47, 
penetrati nella stanza da letto, rubarono Lire 1: 
dal cassetto di un canterano. Îl furto fa denun- 
niato al Commissariato di Castro Pretorio. 


’#_________Ò-_,>z 
TEATRI DI ROMA 


Della prima rappresentasione della Manon al 
Costanzi e dello spettacolo in“onore di Dina 
Galli al Valle ci occupiumo nella rubrica Teatri 
ed Arte. 

Nazionale, — Gennaro Pantalena è artista di 
tal merito e di così chiara fama da rendere su- 
perfino le lodi. 

Non c'è chi non sappia come per Ini il teatro 
napoletano sia arrivato a dignità d’arte, e. come 
ulla sua scnola attori valentissimi si siano formati. 

leri il pubblico accorse numerosissimo a render 
gil omaggio. Inutile agginngere che così in. Va- 
vone, l’allegro bozzetto del Campanelli. come nella 
brillantissima commedia del. De Martino Mazz' ’e 
pannelle fann' 'e figlie delle 41 Pautalena fn di una 
comicità irresistibile. 

Con lui furono calorosamente applanditi tutti 
gli altri esentori. 

Stasera Varone, Mese Mariano e Signorine. 

Quirino — l'esumazione di Aridosia di Loren- 
zino De'Mediel ha avnto buona accoglienza e sta 
sera la commedia sì replica. 

Adriano — Oggi /tigoletto che si ripeterà anche 
nella diurna di domani. La sera Trorazore. 

Manzoni — Stasera la Compagnia napoletana 
Carlo Nunziata inizia il corso delle sue rappre- 
sentazioni con La festa della morte. 

Salone Margherita — Allo 18 nitima della 
speciali matinces di Cousui con cinematografo e al- 
le 21,30 intero spettacolo di varietà con nuovi 
numeri. 

©lympia — Oggi debutterà Mim} 4/8îa; il ce- 
lebre comico macchiettista col nuoro sno reper- 
torio per famiglie. 

Requario — L'allestimento delle nnova rivi. 
sta di Giggì Pizzirani ed Edoardo Franeati Mo- 
dernissima, surà eccezionale. Il pubblico assisterà 
ad una sfilata di interessauti tipi della nostra vi 
ta cittadina, 


“A chi riporterà... ,, di E. Checchi 
al Metastasio. 

E' nn atto senza eccessive pretese, più un Jévér 
de rileau che nun commedi 

Qualche situazione appure nn po' troppo ricer- 
cata. Il Checchi si è giovato però del dialogo sem- 
pre riro e assai ben condotto e della trovata fi- 
nale che seioglie l'intrigo e rialan completamente 
le sorti del lavoro. 

Il pubblico infatti ha applaudito chiamando alla 
ribalta i due Zambuto e il Vitti che furono ottimi 
esecuiori, Renzo Rossi, 


INSIDE 
Spettacoli di stasera 


Costanzi — Manon, ore 21, 
Vate — Troni di lusso, ore 21. ICE 
aziona, jone, Mese mariano, Signorine, ore 21, 
Quirino — Ardosia, ore SI 
mo — Rigoletto, ore ZI. 
mf — La festa della miorte, ore 
— A chi riporterà, ore 
dell'amore. ore 9L ab 
Salone siargnerita. — Tentro di viristà, ore is 
© 21,90. 
sno — Teatro 
ato, — 


50 — La fine 


x famiglie, dallo 17 alle 23, 
‘entro di attrazione, calo ore*17 


«rio Itomnno, (Porta Salaria). - Grandi par- 
ealtit giuoco del pallone, orel?. 


SIGMA RITA 


: Comunicazioni rapide franco-italiane i 


PER IL SEMPIO) 


Ii nuovo servizio franco-taliano pel Sempone 
comprende vux rarrinze Quoriviane ia Parig 
a) 


artenza aa Par.gi sile 183,10, arrivo a Mliiano 
l'indomani mattina aiie 6,30 e a Venezia aile 12,10 
alle 22,10, arrivo a 
ale 15 e a Venezia ale 


) partenza da Par 
Miiano 
23,55. 

È vue treni rapidi partono quotidianamente da 
} Muano per Parigi: a) partenza ds Milano alio 8. { 
i 


l'indomani 


arrivo a Parisi l'iniemani alle 22.25 d) per- 
{{ tenza da Milano alle 23.25, arrivo l'ncomiani } 
È alle 1,25. d 
Quest treni quot dian: sono composti di wagons- 
lit, litsesaion. wagon-restaurant 1° è 2% ciusse. 
ff Inoltre ogni giorno fino al 15 Giugno parte da 
{ Pangialie 20,5 ux teso Di Lusso che giunge 
l'indomani alle 12,30 a Milano e cile 16,50 a 
Venezia. Un'anto 


reno dì jusso (wagons its e ré- i 


staurami) ogni g'orav vare fino al 15 ginano parte 


da Milano ‘ile 16,25 © 
7,18 | niomam marina. 


Mad RUPIA AME SALATA: DIBALIAA tt 


Ultime Notizie 


uige a Pargi ale 


La Camera di ieri. 


lu principio d! seduta fu commemorata l'odier- 
na gloriosa data, che ricordo l'entrata di Gin- 
seppe Garibaldi in Palermo con acconcie parole 
del deputato Colaianni, al quale si associazono 
l'on. Spiugardi, per l'esercito ed ìl Governo e 
l'on. Presidente Marcora per ln rappresentanza 
elettiva, 

Ripresa la discussione delle Convenzioni ma- 
riftime, dopo brevi considerazioni di alenvi ora- 
tori, prese la parola l’ou. Ministro della marina, 
il quale, nscoltatissimo, foce una efficace Jitesa 
del disegno di 

Sembra possibile che la discussione generale 
sìa chiusa oggi. 


Breve commento. 


Il discorso del nuovo Ministro della Marina, 
ammir. Leonardi-Cattolica, ‘è stato un vero sue- 
| cesso parlamentare: non'un successo iride- 
scente di semplice eloquenza, ma un successo 
positivo. pese 

Difatti egli ha risposto a tutte le obbiezioni 
degli oratori in. una forma che non poteva es- 
sere più ordinata, con elementi di fatto a base 
di cifre incontestabili. 

Alle critiche generiche o specifiche egli ha 
contrapposto argomentazioni chiare, concise, 
stringenti, diguisachè la difesa da lui fatta dei 
progetto non poteva riuscire più organica, più 

lucida, più efficace. " 

Senza aver la fortuna di conoscerlo perso- 
nalmente noi ci permettiamo. di Agno : 
nostri sinceri rallegramenti ‘a quelli dei suoi 
colleghi in portafoglio e di molti deputati : lie- 
tissimi che data la ristrettezza del vivaio emer- 
ga ogni tanto qualche nuovo e vero valore, sia 
Heljo stato, ale botto l'aspetto periamentase: 

lo. 801 88] 

E dire che l'avevano qualifica! un dotto pa- 

lombaro ! 


Giunta generale del Bilancio. 


Ministero Esteri 
Relazioni © progetti. 


lazione 
del Miniotoro 
esteri per l’esercisio 1910,. 
‘sono le 


diplomatica: 1 ro, || Rivolgersi nU' Ammihisitazione del giornale. 


5) Personale diplomatico e consotare.'T1-relato 
Tola a proposito dei passaggi, consoutiti ‘dalla 
legge, del personale consolare nel ruolo diploma 
tico che tali passaggi si fecero purtroppo nel per- 
Sonale giovane, ciò che }are più adatto a snatu- 
rare che ad applicare la legge in quanto che si 
dubitò del bisogno e del criterio di merito e di 
esperienza giustificanti un trapasso da earriera a 
carriera, da quelia scelta e conquistata, all'altra, 
forse non potnta conseguire nel primi passi di 
vita, di nomo e di:fnnzionario. Biarima il richia- 
mo dei fanzionari consolari al Ministero reso ne- 
cessario per le promozioni. Propone che i! Mini- 
Stero degli esteri possa integrarsi con l'aggiunta: 
1) di una divisione commercio è trattati che ora 
è alle finanze; 2) di un: nfficio legale che sosti- 
tuisca il corrispondente che è al Mivistero di gra 
zin © giustizia, per questioni proprie del Miuiste- 
ro degli esteri 
4) ‘Co‘onie africane, Il relatore tratta dell'ordi. 
Damento coloniale, delle piantagioni di cotone, dei 
raccolti di cereali; deile miniere unrifere, dell'in- 
Austria del salo, delle operà idrauliche; 
Ministero Guerra. 
Per le masse interne dei Corpi. 

La Giunta generale del bilancio ha approvata 
la relazione dell'on. Bazlaglieri al disegno di mo- 
Qificazioni al testo unico delle leggi sugli stipeu- 
di ed assegni fissi per l'esercito. 


Consegnenza della abolizione delle massa Inter 
ne dei Corpi sarà che l'assegno sriornaliero per la 
truppa e gli altr! nssegni destinati a formare le 
differenti masse devono essere trasformati 0 sop- 
pressi e che al fabbisogno delle truppe e del vari 
Servizi si provvederà direttamente con gli stau- 
ziamenti anunali del bilancio. 

Tale riforma fu suggerita dalla Commissione di 
inchieste sulla guerra, ma Il suggerimento, se sen 
gionerà da responsabilità i fantori della riforma 
stessa, forse non sarà presidio ad inconvenienti 
che fin d'ora sembrano alla morlesima ineritabil- 
mente connessi. 

Progetto per le cessione di una caserma. 


La Giunta generale del bilancio approvando la 
relazione dell'onor. Pais Serra sil progetto di leg- 
ge per la vendita alla provincia di Brescia della 
caserma Pietro Ioifava, ha rilevato 1 proposito 
della cluusola contenuta nel contratto in 
caso di ritardo nell'esecuzione del medesimo deb- 
ba lo Siato corrispondere l'interesse lugale del 
prezzo, che questa condizione assume l'aspetto di 
nina elansola penale, ln quale, se necessaria a ti 
tela dell'amminisirazione nelle contrattazioni coi 
privati, è inziustificata tra le pubbliche ammini 
strazioni, poichè essendo escluso da questa con- 
trattazione ogni fine di lnero ed ogni timore di 
malafede, manca la ragione di ogni stimolo per 
l'esecuzione dei patti contrattuali e di ogni can- 
tela avverso i danni di nna mancata essenzione, 
la quale dovrebbe indubbiamente aseriversi a can- 
sa di forza maggiore. 

Notizie parlamentai 
Glî Uffici della Camera. 

Gli Uffici sono convocati per stamane alle 11, 

con il seguente ordine del giorno 

Proposte d'iniziativa pirlamentare. 

Per il mantenimento del Liceo musicale di 
Santa Cecilia in Roma. 

Istituzione di una Cattedra di filosofia delia 
storia presso la R. Università di Roma. 

Moditienzione dell'articolo 2 della legge (testo 
uniro; 19 uovembre 1407, sal lavoro delle donne 
e dei fanciulli. 

Servizi marittimi. 

11 Presidente del Consiglio, on. Luzzatti, ha ri- 
cevuto nna Commissione di cittadini di Piombino 
venuta a Homa per presentare i voti di quel porto 
per ln sistemazione dei serviai marittimi. 

11 Presidente del Consiglio ha promesso di te- 
ner conto di quei voti-nella compilazione del pro: 
getto definitivo. 

La stessa commissione è stata poi riceruta dal 
ministro della marina. 


La tassa di fabbricazione sugli zuccheri. | 

La Commissione che esumina il disegno di leg- 
ge sulla tassa di fabbricazione sugli zuecheri ha 
approvato il progetio ministeriale coi noti emen- 
damenti ed ha nominato relatore l'onor. Carlo Fer- 
raris. 

Per i paesì colpiti dal terremoto) 

La Commissione che esamina i provvedimenti 
pei paesi colpiti dal terremoto ha continuato l’e- 
same del disegno di legge ed ha ndito una Com- 
ione di messinesi venuta a Roma per soste- 
ragioni dei proprietari dei terreni da 
espropriare. 

La Commissione tornerà a riunirsi prossima- | 
te per coneretare gli emendamenti da appor- | 
al disegno di legge. = 

Ministero Esteri, 
Condoglianze al Governo france: 
© © Parigi, 27. L'Ambasciatore d’Italia, on. 
tittoni, st è recato ogii al Quai d'Orsay a pre- 
sentare al Ministro degli esteri Pichon le sue cou- 
doglianze e quelle del Governo italinno in occa- 
sione della catastrofe del Pleviose. 

Da n erosi Stati esteri sono pervennte al Go- 
verno francese espressioni di condoglianza e di 
simpatia in occasione della catastrofe del Pleviose. 


Ministero Marina. 

TI tenente generale del genio navale Viterbo 
Francesco è nominato presidente del Comirato per 
l'esaine dei progetti di navi e membro ordinario 
del Consiglio superiore di marina. 

Il maggior generale del genio navale Lettieri 
Alfredo è esonerato dalla carica di capo dell’ uf- 
ficio tecnico esecutivo del Comitato per | esame 
dei progetti di navi, e nominato vice presidente 


el Comitato stesso. 
“i maggior generale del genio navale Onniberti 


Vittorio è nominato capo dell'ufficio tecnico ese- 
entivo del Comitato per l' esame dei progetti di 
navi. 
_.1 movimenti suddetti hanno luogo col 1. giugno 
prossimo venturo. 

x 


Allo scopo di assienrarsi che il servizio postale 
cou lo rr. navi all'estero procedu regolarmente, il 
Ministero lia disposto che di ogui spedizione po» 
stale sla accusata ricevnta con una dichiarazione 
conforme al modello indicato. 

Movimento delle navi de guerra. 

R. nave « Calabria » partita da Otomari per 
Wiad.wostock il 20 - « Palinuro » giunta a Ma 
laga il 26 - « Atlanto » gianta a Maddalena 11 28 
- < Murano » partita da Napoli it 27. 


FRANCIA 


Q (8 Parigi, 27. Il 7emps pubblica: 
La convenzione. relativa al prestito per la fer- 
rovia di Hanken è stata firmata il 25 maggio n 
Parigi. Questo accordo è intervenuto tra la Ger- 
minuta, l'Inghilterra, la Francia e gli Siti Uniti 
è regola pure la. partecipazione alle future even- 
tilali costruzioni ferroviario du intraprendersi da 
‘qhesti diversi Stati in Cina @ nelle quali essi ar 
‘vranno una parte eguale. 

"Ron nl srasta chie di un accordò di massima: la 
inde difficoltà, èioè In concessione da parte 


TIA Cina, persuaso immutata: sì 


Per Avvisi Economic 


mercoledì da Gibilterra diretto a Genova. 


—____.R 
Borse e Mercati — 


Roma, 27 maggio 1910. 
Mercato attivissimo e in ulteriore ripresa sm 
tatto. Le Banche d'Itatia sfiorano il prezzo di 1500 
e le Commerciali quello di 981. 

In aumento l’Ansaldo, gli Zuccheri, te Imprese 
e le Kerka, 

Buona ricerca di Omnibus: 

Chiùdiamo leggermente più deboll per realizzi. 

Rendita 3 314 010 cont. 105.92 112 a 105,97 112 
a 105.92 12, 

Rendita 8 314 010 fine 108,2 

Rendita 3 112 010 cont. 105.55. 

Obblizaz. Ferrov. 8 010 cont. 375. 

Banca d'Italia 1493 si 1300 a 1498 a 1499 - Com: 
merciale 226 a 924 a 981 a 990 n 981 u 929- 
Credito 585 a 390 a 587 - Banco Roma 104 112 a 
104 814 - Navigazione 489 a 438 - Omnibus 884 a 
1972 a 1274 a 1267 a 12798 
2 a 1268 - Ansaldo 283 a 280 112 a 292 12 
280 - Ferriere 186 a 187 - Immobiliari 290 a 
misSÌ 112 a 185 SI4 a 135 - 
buro 628 a 626 a 627 - Soda Sì - Concimi 
n 126 112 - Zuccheri 82 a 88 1]? - Molini 
103 112 - Elba 294 - Kerkn 44 a 348 a 817. 

CAMBI: Parigi 100.60 Londra 25.42 
Berlino 194 

Cambio dazio doganale 28 maggio L. 100.57 

Dal 23 a tatto il 29 maggio fino a L. 100 è fis. 
saro L, 100,60, 


BORSEITALIANE 
VALORI | Genova | Milano 


= 27 


Maggio 1909. 


Rend. 9.750. | 105 92 | 10590 
Id. fine mese 106 22 | 106 20 

Ja. 8 1), °/, | 105 90 | 105 45 

R. B. d'Italia 1500 — |15el 

< Commere | #31 — | 931 — 

« Ored, itil. | DST — | 586 — 

< B. Roma | 104 50 | 105 — 

Mediterranee | 427 — | 425 — 

Meridionali | 700 — | 701 — 

Ace. Terni © |1728 — |1720 — 

Venete - = 

Narig. Gen. la: De IT 
Rafinerie n i) ear 
Arm. Ansaldo | ra ere) ace 

Cublizazi 


Feror, 3%), 


Fonà, It. 4° pro) 

» di PECNE 

8. Paolo To: 4“ 
Cambi 

123 90 | 128 95 

» Francia 130 52, 100 50 

» Lonòra 25 42 | 2540 


» Svizzera 


Consolidati: 


{con cedol 
104.06 83 104143 55 
103,82 60 104.17 39 
70.88 33 n 25 


oi BORSE ESTERE 
Parigi 27 Maggio] Apertara Ohiusnta 


pracasente 


08 80 | 08 5 


98 82 

‘non quot. 105 20 | 105 15 
2 Jtarca .......| 94 80 
A ‘spagnola 2/1] 9695 
E [russa nuova. ; .| 191 85 
E (Gorsoghowe. «i .| — — 


ungherese 
Egiziano 6 */ 

Banoa di Parigi . . 
Banca Ouomana , .| 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. .. 
Loti Tarchi. ..., 
Ferrovie Ital. Merid,| 


VITIEIILIHRY 


Londra 27 Maggio 
I ni 7 
j apertura 

831 

108 

93 


50 CousoL 
95 Italiana 
5 Turca 


» 35 
Union. Bk. 
€. Lonàra 
Lire ital. 


Berlino 


1509 —[598 
|24 10 7|24 102! 
94 82) 94 85/ 

emo 
al | Sconto uffi 
27 


BAGGIO 


“ rratta 
—|Francia 


7 

5 per 010 
18 per 010 
— inghliterra [4 per 010 


— Germania 
Ansia 
75/Belgio 
|Spagna 
(Svizzera 


|4 per 019 
[4t/2per dig 
|/,per Oto 
|4*/, per 010 
5 per 0 


A:.Merd.im 
» Medit.fm| 
Rublo 

Camb. Ital. 


ULTIMI CORSI DI GENOV. 


(Servizio speciale dol« Popolo Romano »). 
Genova, 27 — ore 18.— 


Rend.3 */, 106.22) Raffiaeria 387.—;Elba 295— 
ic. 8°/2%/, 108.85] Ind, Zuce. 209.—|Savona  38%— 
E. d'itana 1499. —|Endsma 853.—|Carpuro | 627, 
Commere. 981.80) Zucc. Naz. 124.—|Moini A. 190.50 
là. Rom. emolerie 299.— 
Lenauay _——|Kerwa 827. 
Terni © 1720.—|imprese 185. 


tallurg. 192.—| Ansaldo _ 
Ferriere  —.—!Ferr. Voltri294.— 
| Officine 198301 Trala > —._ 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
IRaLifiio' iiielite dall'e Popoio Romano +); 
Parigi, 27, ore 17.40 


Francese 3 98.82) Metropolitain 587 
Rsionicae 1° | asso Rio "timo 1804 
5 104.10 | Thomson i 
Tateos (94.37 | De Beers 499.50 
Bresil 104 | Goldfielas 167.50 
Banque de Paris | 1853! East Rand 186.— 
Credit Lyonnais | 1420 |Sosnowice 1490 
Credit Foncier 801) | Ferrdira 863.59 
Suez 3205 | Cambi: Argentino | —.— 
Egyptien 100,75) >» Brasiliano 


i Mercato calmissimo. 
Notizie commerciali. 
Borsa di Parigi ‘Borsa dell'Havre 
Quint. Prezzo | Balle Pagine 
Grani 5250 125. 


Farine (fiore) 1200131. 


e n 


Lane 
‘Cotone n. 2450 L. 94.7 d. 
Stcchi 


MOULIN-GALANT 


vr P. SAUNIERE 
(Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ 


PARTE SECONDA 
N segreto del condannato 


XIL 


€@ome Remigio ritrovò 
© perdette d’Espeyrac. 

« Prestai il giuramento e seguii il barone. 

« Un quarto d'ora dopo i due avversarii erano 
di fronte, ed io indovinaro che il mio povero 
padrone era abbandonato da Dio. 

<« La sua debole mano sosteneva appena la 
spada. 

< Testimone del /visconte era il cugino che, 
quantunque giorasb, fece notare lo stato mala- 
ticcio del barone: 

« — Tu non puoi batterti con questo cadavere ! 
gli disse, 

< Queste parole improntate più a pietà che a 
sdegno, accesero nel barone un resto di furore 
che gli permise di attaccare il visconte in mo- 


LE ASSOGIAZIONI ssssronziaeone dii La de) 15 del mere — 1 premi 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romano - Romn 
13,000 in città - 12,000 in provincia. 


Tiratura quasi costante : 
—{ Arretrato centesimi 


SAN MARINO 


PRESTITO A PREMI 


a vantaggio degli Istituti di Beneficenza e di Previdenza 
approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


I 50.000 PREMI 


assegnati al Prestito importano coi rimborsi 


L. 20.405.000 


pagabili subtto in contanti con esenzione 
vengono 


da ogni tassa 
sorteggiati 


49.70 
nelle estrazioni ANNUALI e SEMESTRALI 


da farsi in Roma nel palazzo del Mini- 


stero del Tesoro 


obbligazioni e diecine 
di obbligazioni che 


al 30 Giugno e al 31 Dicembre 
hanno garantita la 


LE ULTIME 2 


l'importante © di no è di nove rimborsi si vendono 
rispettivamente a Lire 30 e a Lire 300 
pagamento a contanti, e si possono pagare 
a rate al prezzo di Lire 34.50 e 345 alle 
condizioni indicate nel programma ufficiale 
cho contiene schiarimen ti e indicazioni 
importanti nonché il confronto fra le Ob- 
bligazioni S. Marino e quelle dei princi- 
pali Prestiti a Premio Italiani e Stranieri, 
che distribuisce e spedisce gratis la Banca 
Casareto di Genova assuntrice del Prestito 
e tutte le principali Banche - Casse di Ri- 
sparmio - Banchieri e Cambia valute, 
incaricati della vendita delle obbligazioni e 
delle diecine di obbligazioni. 

#&- Le obbligazioni e le diecine di obbli- 
gazioni sispediscono anche contro assegno. 


La vendita verrà chiusa IRREVOCABILMENTE 


Il Quindici Giugno prossimo. 

In ROMA presso 
ppanco Credito di 
Banco I Via Convertite 
Marzano "- TI giornale SuonCommpltero © 
Popolare - Schmitt e C. © Comm, Cesare. Romolo. 
moni - Banco Castellini a ©. - Fratelli Valenti - Bai 
A, D. Roesler Franz & Figli 


== VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


UIDA DEL FORESTIERE 


SABATO — Ingresso libero, 


Vaticano. Nibliotea. dalle 4 
Dtusei di sculture antiche 
8 Piet Sirmione de tino 
1. Pinacoteca Gallo 9 alle 18 
Td. Cupola di Son Pietro, necenso dalla Cela 
dalle Salto. 
itamele Lateronente Profan ni i 
terano, dalle 9 alle 11,41 n ‘mini? 
Ti. Borgiono, a Propaganda Fide. (11 permesso dal Se 
Si Propaganda) dalle 10 alte it 
duatriale, via S. Giuseppe Cupo le Case, 


se Fondamenta di 
le 5 alle 


omonima 


piazza 8, 


Agnese, via Nomentana. (11 permeno 
regine na omonime) dalle $ fl tramonto, 

pastina, v. Antica, dalle al iramorio, 
Terme di Tito, v. abicena doc iano i a 

dalle 15 al tramto. ij indio 


Tree Ceclila Metetta, v. Appia Antica dallo 
6 al tramonto. 
“i 


Sabina, dalle 9 ul tramonto, 
chia Maduma alla Farnesina, dal- 


1a Umberto $ (fuori si del Popolo) dalle 7 al tramonto 
Ingresso Una Lira, 


ettamot » Borghese, Villa Umberto I, dallo 
ion delle Terne 16% tres tr 


© di Papa Gialio Mori porte ii Po 
‘ed Etnografico, via Collegio Romano 
Ta. Kircheriano, v. Coll dall 
finti ci Capitolino di iure, pri [dogito dele 19 
Pronzi, Etrusco, Numismaticoa Protomoteca, p. Cam- 
pid, dalle do nile per iematicom Ri 
C pittita, ‘9. Campidoglio dalle 


In eapò n cinque 0 sei prg cano padrone | 
cadde ferito a morte, + |. 

* No io caficai sulle spallo e lo portai al ca-. 
stello dove giunsi coperto del sangue ch'egli a- 
vava perduto. 

« Dio gli rlsparmiò il dolore di morire senza 
mettere in regola i suoi affari, e senza aver da- 
to le sue ultime istruzioni. 

« Io fui incaricato di vegliare snl figlio. Mi 
fece ripetere ancora nna volta il ginramentò; poi 
spirò fra le braccia della vedova affranta, men- 
tre inginocchiato dinanzi a quel martire, di cut 
ammiravo la lunga agonia, coprivo con le mie 
lagrime, la mano ch'egli mi avera abbandonata. 

< Qualche mese dopo, inconsolabile a tanti do- 
lori, la baronessa rese l’anima a Dio, raccoman- 
dandomi la sna creatura. 

« Avevo dunque doppiamente la responsabilità 
di questo fanciullo, e posso accertarle, padre, che 
mne ho fatto un gentiluomo compito. 

« Capirà che non lo asennto questa specie di 
paternità, senza risentirne a poco a poco le te- 
nerezze. Mi sono attaccato a questo ragazzo, e 
l'amo pazzamente. Non voglio che cada un ca- 
pello dalla sua testa, nè che la sua fronte 
solcata da rughe. Non voglio ch'egli sapi 
qual delilto ella debba la sna nascita! Rd ecco 
come sono divenuto colpevole, padre. 

Col crescero degli anni il ragazzo ha udito 


"Onanio DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di — di 
Napoli . 20 -> .n 08) 6— 740 B.l 


Frascosi 
Velletti-Terraciza, 


Fiumicim 
Mandela-Subinco, 


n Trastevere, 


Napoli |». 
Torino-Pisa + 
Milano-Fisa, . ... 


essì asia 
855| 9.58, 16.25/19.20 


Ancona-Foligno , ., 0.12 
10-Firenze . È 

Avezzano-Tivoli 

Tivoli... 

Civivavecciia > 

Frasenti 


Terracina: 
Velletzi. + 
Fiumicino + 
Subiaco-bandela, 


Trastevere 


riva a Roma da Eragon allo I0iis è feriato 
° quello “delle 19, 10 d festivo. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI — 


FRASCATI — Partenza da Roma 
Ogni ora dal 


Partenza da Roma 
20.80 (quest’ultima limitata a 


Partenze da FRASCATI per GENZANO 

Ogni ora dalle 6.55 alle 20.55 

FRASCATI — Partenre per Roma 

B.27 SI 
NO 
Ogni ora dalle 6. 20.1 
Partenze da GENZANO per FRASCATI 

Ogni ora dalle 6.40 alle 20,40 


Cav. Castellana p.| 
d Cresto . ,.. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO -- Partenze da Roma 
E 20 - 14.015, 

ALBANO.MARINO — Partenze per Roma 

- A40f0r. - 11 - 14- 16.27 - 18,48 - 20,85 - 22.40f05, 
ANZIO-NETTUNO — Partenze da Roma 

- 1240 - 16.40 - 1895 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
ITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 


LIONE — Arrivi a Roma (Trastevere) 


‘giuramento di uccidere l nomo che ha assissi- 
nato suo padre. Pet ben due velte ho potito im- 
pedire questo sacrilego duello che darebbe luogo 
ad nn parricidio, ma sarò presente se essi s'in- 
contreranno ancora? Forse no, sicchè sono pro- 
prio deciso, che quand' anche dovessi nocidere 
di mia mano il visconto, non voglio che anche 
sua insaputa, un tal delitto pesi sulla coscienza 
di colui che considero come mio figlio, 

* Non è tutto. Come lei pensa, padre, dacchè 
questo ragazzo si è fatto nomo, ho fatto di tntto 
per schivare la sua cnrioaità. Egli invece si è 
informato da ogni parte, Ha saputo che ero stato 
testimone dello scontro, gli hanno detto che a 
Yevo assistito agli nltimî momenti di suo padre; 
e allora egli mi ha interrogato opprimendomi di 
domande. Gti ho risposto che ne sapevo quanto 
lui fino al giorno ix cni, sospettando che gli ce- 
laseî una parte della verità mi ha imposto di giu- 
rare sulle ceneri dei miei, sulla mia nalvezza che 
davvero non conoscevo altro particolare sn quel 
dramma. Ho esitato, ma ho giurato, pensando 
che Dio mi perdonerebbe quella empietà, avnto 
riguardo alle cause che me lo imponevano. 

« Eppure, lei vede, padre da quel momento non 
ho più pace, ed è qui ai suoi piedi che imploro 


Prezzo dell'as 
n L'ECO DELLA MODA —) 
Ital . Anno. L. 16 - Bem, 
Stati delttinora eroAR L. 35 - Sem. 20 
N-B_- L'Eco della Meda è il più bel ziornale di mode per famiglie. Editore Treves. vien 


Trim. 5 
Trim. 1 


Stati dell'Unione (oro); Anno Lc 


Roma + 115) 1850 
Villa Adr 21/105 16.44] 105 
Tivoli pa 8.171 [1955 


Pille Manzoni 


| CANTIANEMICHE)-— CRICOSTITUENTI | 


CHIARAVALLE - Marche 
: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Costitnite a base di Cacodilato ed Ossalato 
| di ferro, china, stricnina, est. di Idrastis Ca 
| nadensis. Preparate con formola razionale, rap- 
| presentano per l'assimilazione e per la tolle- 
| rabilità uno dei migliori rimedi, ‘in tutto le 
forme di esanrimento nervoso. di debolezza. 
neurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni | 
discrasiche del sangne. 

SI prendono da 9, 3, 4 al giorno. 

Si vendono in astnecio di 100 pillole a 


2° Lin: 2.50 = 


Presso le migliori Farmacie d’Italia 


Il Bagno-Romano ==="F 
combattere i disturbi cansati da accesso di ACIDO 
URICO nell'organismo, 
Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 
—( Schiarimenti. gra 
"= tiene 


Comunicazioni rapide franco-italiane 


PER IL MONCENISIO. | 
Il servizio rapido Koma-Parigi comprenie tre 
partenze quotidiane da Parigi: 4) alie 0 con 
arrivo a Roma il mattino aei rosdomani ‘alle 7, 
— 0) alle 22.35 con arr.vo a Roma ii mattino del | 


posdomani alle 9,35 — e) alle 1210 con 
arrivo a Roma ia sera dell'inaomani aile 19,20, 

Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
lits, restaurant è 1* 6 2* classe. 

Ad essi corrispondoto le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) allo ® con arrivo a Parigi 
? indomani alle 1.25 — 5) alle 15.30 con 
arrivo a Parigi i'indomani a sera allo 22.55 
— @ alle 20,10 con arrivò a Parigi il ina 
mattina alle 6.02. Iltreno d}in partenza da Roma hé 
anche la 3%. 11 treno e) ha ia 3* da Tor.no a Parigi 


Rappres 


Gran 


‘al barone primeg- 
«gia-sa quello fatto al figlio; quindi è valido, es- 
sendo il secondo, nua derivazione di violenza 
morale. 

Tm nome del nostro Dio misericordioso, ti as- 
solvo; figlio e va, in pace! 

Il monaco lasciò il confessionale e si diresse 
in sacrestia. 

Giacomo rimase ancora nell’umile sua posizione 
© mormorò un ultima preghiera. 

Quando si alzò, aveva la coscienza tranquilla. 

Ad un tratto scorse nn’ombra che scivolara 
correndo fra le colonne, 

Era un monaco che passava,. forse quello a 
oni egli si era confessato. Ma perchè correva ? 

Giacomo stava per insegnirlo, quando gli parve 
‘udire in sacrestia, gemiti e lamenti. 

Mosse da quella parte e si pose in ascolto. 

Non s'ingannava. A misura che si avvicinava 
i gomiti si facevano più distinti. 

La sacrestia era immersa nella oscurità, o Gia- 
como che vi si era abituato scopri dopo poco un 
nom legato ad una tavola. 

— Chi è? domanilò, 

— ‘Ahimè, sono io, il tuo confessore rispose il 
monaco. 


Sem. 1 
Sem. 22 - Trim.12 
ipedito ogni settimana. 


CREDITO 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


Bari, Carrara, Chiavai 
‘apoli, Novara, Parma, Roma, Sampi 


SEDE DI ROMA . 


per la custodia di valori, documenti, 


g | peNsIONI 
Coal gine 

È 
o 
& 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza ‘ 


*— T'rosi Ni ordinò 
PI6n padre, cOn voce an. 

« Certo, non mi arresi tanto sollecitamente, poi. 
chè egli si scagliò su me mi rovesciò sulla lag 
© mi spogliò della tonaca è del cappuccio. 


< — Se mandate un grido, padre, sarò 
to ad nocidervi. pre: 


® l'avrebbe fatto! 

Depose il feltro, il mantello si coprì coi miei 
panni e mi legò a questa tarola, con il cordone 
che mi cingeva le reni; indi abbassò il cappuo» 
cio sul viso, 

« — E' chiusa la porta riucipale ? domanda 
ancora. 

« Sì, monsiguore, dissi, avendo finito per rio». 
noscere in Inì un gentiluome. 

< — Dov'è la chiave? domandò minacci 

< — Eccola, risposi più morto che vivo, 

Se ne impadronî, nascose la spada sotto la {o; 
naca e disparve. 

— Allora è colui che ho visto passare? 

— Può darsi. 

— Oh! bene, la cosa non è mortale, 


"Amminis 


PER le INSERZIONI "visione 
mari si 


ITALIANO 


SOCIETA ANO) 


IMA 
Riserva ordinaria L. 8.500.000 


, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lueca, Milano, Modena, Monza, 


erdarena; Spezia, Torino, 


Corso Umberto L, N. 374 


‘ SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI Sl CHIUSI 


__! ANERA -FORTE di SICUPEZZA 


con o senza 
| dichiarazione di valore 


gioielli, eco. 


TARIFFA 
DI LOCAZIONE 


Nella Camera-Forte 
{ si ricevono in enstodia bauli, 


, valigie, pacchi e in 


| piccolo 
Cassette.Forti } medio 
} grande | 49 172 


Casse-Forti nnico 


Locali completamente corrazzati in acciaio © 
difesa roniro l'incendio torto. 

ORARIO. I locali restano aperti a disposi 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi 
16 112 tutti i giorni in cui V'stituto fa servizio di 


. B. — Si 


FORTI e dei collî depositati in 


Tasti 
is Porcellana 
sc i 
filettati oro + 
legno 


Suonerie 
n centim. di 
7 » Ud 
È Verelie 


TARIFFE È CATALOGHI GRATIS A 


e- ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 
Ntante esclusivo per Roma ing. Cario Moleschott, Via Volturno 58 


ivantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su GIARI altro sistema 


gere qualsiasi collo vola. 
minoso, purchè debitamente 
chiuso © sigillato, 


I diritti di castodia ven. 
gono computati in ragione 
di centesimo per 
osni 20 decimetri 
cubi al giorno, 


appositamente costruiti cOn i più perfeiti sistemi di 


ione dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


si in CAMERA-FORTE dalie ore 41/2 
Cassa, 


alle ore 


pagano a vista e senza provvigione aj Titolari. di CASSETTE FORTI e CASSE-FORTI 
le Cedole scaduto e i Titoli estratti esigibili in Koma 6 si accettano come contanti senza perdita di 
valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti dì risparmio. 

1 contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone e 
possono delegare una 0 più persone per la disponibilià delle rispettivo CASSETTE-FORTE o CASSE: 


Titolari 


SUONERIE ELETTRICHE ; 
F.Ni 6. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Pile Lectanon 
4 L41060 


_Gordoni si ine 


Impianti, Forniture e manutenzioni 


RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


yu 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


2 dallo 15al tramonto. 
n Teodoro, dallo 7 alle 13 

pula» via Porta &. Sebastiano dal. 

o Omtastel S. Wngelo, dalle 10 

ver Son L 

L Arte Antica, v. 


19, AVA Modera calatiana 
nale dalle alle 14. "i 


x Bonola. lie 

alto 0 alt i. 

Colonna. della Pilota 17. datto 10 ni 
iarberiv. Quattro Fonte Tai 

td pennii Imagara 10, dalla 8 alle 1 all lo sai 

1 di San Clio, via Apia Antica î, 


dalle 9 al tramonto 
la, v. Sette Chiese 22, dallo 


sso cent. 80. 
periori, dalle9-12 dalle 15 al tram, 
des@l Ncipiont, y. Porta S. Sebastiano 19} 


bario di pomponio Myas, v. Porta Seu 


Salle de Conversation 
Francaise pour les italiens 
girangers. Via del Campidoglio Cours 
ponr Dames et Mussienrs - Mardi et vendredi de 
i à E Ain ta si mois anticipés. - Conra 
r Dames et Demoiselles = iaredi 
de 3h è 4h - Mèmes Prix. irminica 


LOAD i 


Istituto Kinesitera; 
Via Plinio N, 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis 


— tnbilimento de POFCLO FOMANO 
iontzi 


[ Caria delle Mericionali; 


DITTA 


FIAGOMO PROTT 


——e _6ROMA o—P— 
Magazzini: S. Pantaleo 60-GI 


AVVISI ECONOMICI 


CEI polsilelani sono consecutive e nonsi 
anno alternare. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In Len di 25, Cent. 5 cad, 
Carona quarijere &gGae sian 


pra cin, senza mobilio » 
menta provvisto impianto gas. SÌ preleriac 

Yia Tritone. Mandare proposta: È VE. 

Rione del « Ponalo Romano =: 


minierazio enti: d'afltare 
Esazioni in Roma » Viliini d'aime sui ite ci 


DITA di beni immobili, palazzi, ville, 
da fabbricare, vigne, tenmi 


Gale 1a NE ale is escimati o 6 cite 
\Ppuntamenti dalle 15 LR Ave Maria, 


Impiegato ‘comunale lita di 


re di stabili e di serie 
schiazinenti È. 1° presto 
omne 
| piccolo appartarhento di due tte 
Cercasi. oo enel oppore, til talia 
pina, avido circ dotazione nl'AMmisinmaione i 
« Popolo Romano » C. Z. pit 


D AFFITTARSI 


Albergatori Stima pri Sica ione atRifaci per i Tester 


ord 
gl mobilio Buone, ermoatione 
ascensore, by Tnce Spal pl prezzo di L. HM 
PR i ie poi 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 76 - In più di25, Cent. 5 cad. 
Si vende elegante charrette fabbrica Marin 


Li Rivolgersi. via 
Palermo n. 21 a Si dal portiere. mi 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L, 1 - In più di 95 Cent. 5 cadzuna 


cappella nella provino 
Genazzano. Scrivere 
iermo posta 0) 


Favoretoln orcasione ai i mobiliato più 

ANZIO. appartamento sul mart spingi ate 

truttative tivolgerai via S. Andrca Hello Festto vio 
pit 


nes 


HI CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 : In più dî 25, Cent. 5 cad. 


| Ex sottufficiale. tieni. statine, 
5 ° 


freni dui miglio desamenzi = site peò 


Rivolgersi SS. ut, 
igerni (ermo in posia 


‘ Per allieve di canto iaia ani e 


9, dincinca artista. 
A dodionra all'insegnamento del oane 


to, accetta di ioni tami are al Cu 
i0 proprio, Via Cavone N- 8. Rivolgersi 302 


Vedova te tamisiia da lezioni diviano 


Giornale, 


di anni 95, attunimento addetto a | 


ie motto. tardo, 
"itacia, "nella ‘oupitale sd ct | 


n Leti, elia più nou 
PE i lett, lio più uti va 


cinquantenne, ottimi requisi 


Impiegato serio, puttana ‘ntminiatratore 


| 9 guattore, potendo disporre di varie ore libera 
| Gia poi modesta ocenpazione. Per schiarimenti et 
offerte rivolgersi ali’ Araminietazione del « Popolo Romano» 


P ioni 
| Distinta ta. signorina preti 
canto e lesioni 


ingua italiana e. francese | 
Ema sa dontielilo Paigerai "i via Auron, Sane 


Segretario x: Lera ret dini Boa signori, feno 
rosta libretto 908 


AFFIITARSI 
Camera e salotto. <; 


no quarto. 


tasti 10 piana di Spe 


iero delia case n. 104 di via Paninperna ciro 
I portiere ine'-amero mobilinto bene e libere cho 
danno sul cortile a una persona wi per LL sr 


SS Monte Tarpe, 
o DE r'afitiano, sè 
none” per bignore e si 
Riot revrao vista, ipean 
Tivole. alte S'alle lE 


SPONDENZE 
I Adorata, 


| non 


AIUTA la: cita ar 
prode dea 'oda lontana, quasi.ni 


- »—- 


stro Ministro 
Giuliano. 

1 commenti 
nanimemente 


TN colloquio 
Ministro 
imiumerevoli 
Joquio e sui 
ce, che in essi 


rio che la paci 
non occorrono 
ze per agevol 

LEANS Guai 
senssione sull 
Senato, ma pel 
liberali si sia 
definitiva, apj 
Governo dichi 
portanza dopo 
damenti della 


TL Reichsrat 


dieno assicura: 
cano, tuttavia, 


stria di fronte 
sca un ordine 
ricostituzione dl 
di ministri sla 


tora aperta «i 
sche, sebbene 
messo ai deput 
zione. I tedescì 
muano a di; 
— Le immi 
sat 


finirà bene 
La presen 
sto sqoroio 


divisione degli 
tolto alla lott 
mussulmana ed 
quella serbo-ori 
nalista, in quell 
riale. 


Le elezioni di 


perduto soltanti 
voti di maggio) 


Re Giorgio 
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